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Gli attori del gruppo Teatri Senza Frontiere 
sapevano bene a cosa andavano incontro, lo 
sanno ormai da 15 anni, da quando cioè hanno 
cominciato a mettere la loro arte di attori profes-
sionisti, al servizio di quei bambini e ragazzi che, 
probabilmente, uno spettacolo di teatro lo vedono 
per la prima volta grazie a loro. Sanno che le mète 
da raggiungere, di anno in anno, sono dislocate in 
parti del mondo che forse definire “difficili” sareb-
be poco… sono luoghi come Etiopia, Amazzonia, 
Albania, Ghana, Kenya e anche l’Ucraina del 2023 
in pieno periodo bellico, in cui portare un sorriso, 
un momento di serenità a quei bambini ripaga di 
tanta fatica e di tanti rischi. 
C’è però in questa consapevolezza anche il desi-
derio di una convinta comunicazione dell’arte tea-
trale che diventa così veicolo primario di emozioni 
profonde e non solo per i giovani spettatori; la 
condivisione di un linguaggio universale fatto di 
gesti e situazioni sceniche che dicono molto più 
delle parole. Dicono di una vicinanza alle difficoltà 
che quei bambini si trovano ad affrontare ogni 
giorno, dicono delle ingiustizie che - incolpevoli - 
subiscono, ma dicono anche del desiderio di non 
farli sentire soli, abbattendo frontiere, appunto, che 
la creatività teatrale non conosce.
Per Teatri senza Frontiere mèta 2024 è stato lo 
Zambia, uno dei Paesi con il reddito pro capite 
tra i più bassi al mondo ma che dal 16 settembre 
al 2 ottobre ha ospitato, grazie alla collaborazione 
organizzativa in loco di Padre Renato Kizito Sesa-
na, gli spettacoli per tantissimi bambini e ragazzi, 
nella capitale Lusaka e altre località. 
Come ogni anno, Marco Renzi - fondatore di 
Teatri Senza Frontiere - ha proposto un bando 
di partecipazione alle compagnie italiane che si 
occupano professionalmente di teatro per ragazzi, 
invitandole ad una nuova esperienza senz’altro 
unica nel suo genere. Al bando hanno risposto da 
varie parti d’Italia, costituendo così il gruppo che, 
autofinanziandosi, realizza una “tournée” tanto 
particolare, ma anche tanto ricca di incomparabili 
emozioni. Ad ogni spettacolo, ad ogni laboratorio, 
ci sono stati riscontri entusiasti e calorosi nono-
stante le evidenti difficoltà: il Paese sta infatti 
vivendo un periodo di grande siccità poiché non 
piove da gennaio; in tutta la capitale c’è elettricità 
solo per poche ore al mattino. Milioni di generatori 
cercano di pompare acqua da un sottosuolo che 
per fortuna ancora ne possiede, altri garantiscono 
luce a chi se lo può permettere; per il resto, dopo 
le sei del pomeriggio, è davvero notte fonda.
“Ritornare dopo 7 anni nel paese dalla terra rossa 
e rivedere gli occhi azzurri e profondi di Padre 
Kizito ormai 81enne è stata un’emozione unica - 
dice Simona Ripari di Proscenio Teatro Ragazzi di 
Fermo -. In Africa il sole sorge e tramonta come in 
tutto il resto del mondo, ma le giornate sembrano 
farci percepire un tempo diverso, scandito da una 
quotidianità che vuole insegnarci il senso e il valo-
re della lentezza, della bellezza delle cose povere e 
semplici. È così che si impara a sorridere e a vive-
re con gioia anche le esperienze che mettono in 
difficoltà noi visitatori dall’occidente: mancanza di 
acqua corrente di energia elettrica e connessione 
internet... Sono tornata in Africa perché in Africa 
l’abbraccio di un bambino felice grazie al Teatro 

dà un valore profondo a quell’arte della quale vivo. 
Non si possiede che l’arte che si riesce a dare”. 
“Il 28 settembre, a metà mattina, la compagnia 
si trova a Chilenje per l’ultimo spettacolo in 
programma e io mi chiedo: ha senso quello che 
stiamo facendo? Allora, vedo una scritta dal 
lato interno del cancello a cui non avevo badato 
entrando. “Do what you can. With what you have. 
Where you are”. Ecco la risposta - spiega Gabriele 
Claretti dell’Associazione Ho Un’Idea di Lapedona 
-. Noi avevamo la nostra arte da condividere e 
abbiamo fatto in modo che il teatro accadesse 
anche lì dove sembrava impossibile, dove la 
povertà si nutre anche solo della carezza che si 
fa scivolare sul volto e sull’anima dei bambini 
che abbiamo incontrato e di quelli che abbiamo 
ritrovato in noi. I sorrisi spensierati, per un istante 
eterno, e gli abbracci stretti in un attimo e sciolti 
mai davvero, resteranno dono immemore per loro 
e per noi”. 
Infine le parole di Teatri Senza Frontiere lo ha fon-
dato e lo ha sempre vissuto in prima linea: Marco 
Renzi, attore, autore, regista e direttore artsitico 
fermano. “Abbiamo fatto 16 spettacoli in scuole 
sia pubbliche che private, in università, centri di 
accoglienza per donne vittime di abusi, altri per 
ragazzi di strada e oggetto di tratta, abbiamo 
forse reso più leggera un’ora di vita di migliaia di 
persone. Torna ancora una volta l’eterno discorso 
della goccia nell’oceano, è vero, la nostra è una 
goccia, piccola e marginale quanto si vuole ma 
galleggia, insieme a quella di tante altre persone di 
buona volontà, nel grande oceano delle ingiustizie, 
a testimoniare un impegno per rendere questo 
mondo che tutti ci ospita più umano. 
L’Africa ci ha accolto ancora una volta con calore 
e affetto, con la sua natura meravigliosa, i suoi 
animali fantastici, sbattendoci in faccia senza ver-
gogna la sua smisurata miseria, quella che nessun 
documentario potrà mai restituire, quella che se 
non la vedi non ci credi, che si attacca addosso 
per restarci”. 
Che riflessione possiamo fare? “La situazione che 
abbiamo trovato dimostra il fallimento dell’in-
telligenza del genere umano. Continuiamo a 
spendere la maggior parte dei soldi nella morte, in 
aumento la produzione e la vendita di armi di ogni 
genere. Investissimo tutti quei soldi nella vita, lo 
strazio che abbiamo visto terminerebbe. Diciamo 
la verità, quest’anno è stata particolarmente dura: 
abbiamo passato 15 giorni praticamente senza 
acqua e luce, la sera si va avanti con pile e candele, 
quando arrivava l’acqua ci si sbriga a riempire bot-
tiglie, secchi, taniche... C’è gente che vive di nulla, 
di aria, un dollaro per mangiare… è il destino di 
milioni di persone. In Zambia hanno il rame, hanno 
il cobalto ma sono poverissimi. Ci parlano di colon-
ne di tir che portano questi materiali ai porti in Sud 
Africa, e lì i container vengono imbarcati. Dove 
va tutta questa ricchezza? Di sicuro dove siamo 
stati noi non rimane niente.... Tra l’altro è Paese 
giovane, con bambini e ragazzi che non hanno un 
futuro. Nello Zambia vivono 20 milioni di persone 
e l’età media è di 16 anni e mezzo. Che fanno i 
ragazzini? Portano a pascolo la capra, sbarcano 
il lunario, vivono in strada. Sotto i ponti di Lusaka 
ne abbiamo visti tanti con la bottiglietta di khero-

sene in mano: sniffano, si sballano, smorzano la 
fame. Non hanno più famiglie perché non possono 
essere mantenuti. Le donazioni dall’Italia sono 
in caduta libera, ecco che preti e missionari si 
trasformano in imprese, coltivano campi, aprono 
ristoranti, strutture di accoglienza, attività per pro-
durre profitti per pagare la sussistenza dei minori 
che riescono ad accogliere. Li mandano a scuola, 
li vestono... Noi siamo entrati in contatto con gli ex 
ragazzi di strada che grazie all’opera incessante di 
Padre Renato Kizito, presso il Centro Koinonia, ora 
hanno un futuro. Ma parliamo pur sempre di una 
goccia nel mare purtroppo”.    (a.s.) 

Nel corso di un’emozionante cerimonia è stato asse-
gnato il Premio Montegranarese dell’Anno 2024 a 
Roberto Trisciani, giovane veregrense classe 1990, 
laureato in studi africani, dal 2017 impegnato nel 
Sud Sudan, tra i Paesi più poveri al mondo con una 
situazione umanitaria drammatica e continue guerre 
civili. Trisciani, che si definisce un missionario laico, 
opera come coordinatore di progetti in vari settori 
quali istruzione, agricoltura e accesso all’acqua, 
con fondi stanziati da vari donatori internazionali, 
diventando nel tempo uno dei principali esperti 
del contesto sud sudanese. La sua passione e la 
disponibilità verso il prossimo lo hanno portato ad 
operare in contesti ostili e remoti, divenendo punto 
di riferimento per moltissimi membri della comunità 
Toposa. Il giovane montegranarese si occupa in spe-
cial modo dei giovani cercando di dar loro un futuro, 
promuovendo l’istruzione e l’accesso alla scuola.
“Roberto l’ho visto nascere - dichiara il sindaco 
Endrio Ubaldi - e sono molto legato a lui. È uno dei 
figli migliori di Montegranaro, da sempre attento ai 
meno fortunati, non mi sorprende il suo percorso di 
vita e gli auguro tutto il meglio possibile”.

Breve Roberto Trisciani  
Montegranarese dell’Anno

Focus/Solidarietà
L’esperienza di Teatri Senza Frontiere in Zambia raccontata dai protagonisti

Una goccia di speranza nell’oceano della sofferenza
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Focus/Solidarietà

Intervista ad Attilio Ascani, responsabile dei progetti del Sud del Mondo per CVM
Dare senza confini, la mission della Comunità Volontari per il Mondo

Viviamo il mondo ognuno con i propri proble-
mi, gli unici veri problemi, a differenza di quelli 
degli altri che anche fossero gravi, non trovano 
spazio all’interno delle nostre mura. Abbiamo 
fatto quattro chiacchiere con chi quelle mura le 
ha abbattute e ha fatto dei problemi del Sud del 
Mondo, i propri problemi. Scopriamo una rete non 
solo di solidarietà, ma anche di risorse, lavoro e 
competenza che da quasi 50 anni, dalle Marche, 
interviene nelle aree più svantaggiate dell’Africa e 
del Sud America.
Come è nata l’idea della Comunità Volontari per 
il Mondo? “La storia del CVM comincia all’inizio 
degli anni ’70 da alcune persone che, dalle Mar-
che, sono partite per esperienze di volontariato 
nel Sud del Mondo e al ritorno hanno ragionato sul 
come dare continuità a questa esperienza: il pro-
blema infatti era che nelle Marche non c’era una 
realtà che desse la possibilità di fare volontariato 
in altri Paesi, e da questa esigenza è nata l’associa-
zione. Nel 1978 è stata ufficializzata la nascita, nel 
1980 il primo progetto in Etiopia insieme ai Padri 
Cappuccini, e da lì inizia la storia. Abbiamo sempre 
collaborato con altri enti di volontariato”.
Ad oggi che progetti avete in corso? “Abbiamo 
toccato diversi Paesi come Zambia, Congo, Etio-
pia. Attualmente lavoriamo in due Paesi: Etiopia e 
Tanzania, dove continuiamo ad occuparci di acqua 
potabile. È un filone che portiamo avanti dagli anni 
’80, perché è un problema primario. Su questo tema 
abbiamo sviluppato un po’ di competenze. Andiamo 
con operatori, tecnici, ingegneri ci occupiamo della 
realizzazione di acquedotti, della manutenzione 
degli impianti e delle sorgenti, e oltre al personale 
italiano abbiamo personale locale e oggi anche 
qualificato. In questi Paesi si trovano competenze di 
alto livello, con la diffusione di scuole e università, 
quindi è possibile confrontarsi con professionisti 
etiopi in diversi settori, anche in Tanzania”. 
Vi occupate di altre problematiche, oltre a quel-
la dell’acqua? “Negli anni ’90 abbiamo lavorato 
alla protezione dall’AIDS; da lì si è sviluppato un 
lavoro con le donne e in particolare con il grup-

po delle lavoratrici domestiche. Si tratta di un 
segmento ampio della popolazione femminile, 
soprattutto in Tanzania, che come in ogni Paese 
conta anche gente benestante che impiega lavo-
ratrici domestiche. Poi c’è tutto il fenomeno delle 
donne che emigrano in Medio Oriente per lavoro 
domestico e su questo fronte ci siamo messi a 
lavorare, sia in Etiopia che in Tanzania, perché il 
grande problema che abbiamo riscontrato è che 
il lavoro domestico non è riconosciuto dalla loro 
legislazione - nel Centro Africa come nel Medio 
Oriente -, quindi non può essere sindacalizzato: è 
un rapporto diretto tra la persona e la famiglia e 
spesso abbiamo a che fare con minorenni”. 
Immagino che la questione si intersechi, pur-
troppo, con la tratta degli esseri umani. Cosa 
fate per contrastare il problema? “Dato che 
non possiamo essere un soggetto di contrasto 
di primo livello, quello che cerchiamo di fare è la 
formazione degli operatori delle istituzioni a livello 
locale, perché il primo problema è che molti magi-
strati e poliziotti non distinguono quella che è una 
pratica tradizionale da ciò che è tratta”.
Quindi vi soffermate sui problemi legati ai biso-
gni primari nei due Paesi africani in cui operate, 
poi vi interfacciate con i diretti interessati e 
con le istituzioni costruendo anche occasioni di 
formazione. “Esatto. Un terzo filone è il supporto 
al tema migratorio: formazione per chi parte e 
supporto per chi torna malconcia; molte di queste 
donne affrontano esperienze in Medio Oriente dai 
risvolti traumatici che comportano abusi, violenze, 
rimpatri forzati, 30 mila solo quest’anno, tra donne 
e uomini, e solo dall’Arabia Saudita, per fare un 
esempio. Abbiamo un centro di accoglienza ad 
Addis Abeba - capitale dell’Etiopia - dove gestiamo 
queste situazioni difficili, a cui accompagniamo 
attività formative e supporto economico. Poi abbia-
mo il discorso dei ragazzi di strada, che in Etiopia 
continua ad essere un problema. Minori che per 
povertà, perché hanno perso i genitori, perché le 
famiglie non riescono a mantenerli, finiscono in 
strada. Cerchiamo di ridare loro una prospettiva, 
con la scuola o una formazione professionale”. 
A proposito di lavoro, avete anche qui dei pro-

getti particolari? “Sì, abbiamo sviluppato un paio 
di progetti nel settore della pelle e della calzatura, 
facciamo formazione tecnico-professionale in col-
laborazione con i docenti del CFP Artigianelli di 
Fermo, sia per docenti di scuole tecniche locali, sia 
per personale di imprese artigiane, per migliorare 
la qualità e la sicurezza della produzione. L’Etiopia 
è ricca di materie prime, e l’utilizzo in loco di que-
ste materie creerebbe molti posti di lavoro”. 
Ultime due domande, un po’ provocatorie: dove 
trovate i fondi, e dato che ci sono molti problemi 
anche qui in Italia, perché andare proprio in Africa?
“Abbiamo diversi canali di finanziamento: uno è 
attraverso l’Agenzia Italiana per la Cooperazione 
allo Sviluppo del Ministero degli Esteri, che ha 
bandi annuali ai quali accediamo. Alcuni bandi 
promossi dall’agenzia sono nei Paesi stessi, e 
cercano un soggetto che li realizzi. Anche la Con-
ferenza Episcopale Italiana è un canale importante, 
con fondi 8x1000. Poi abbiamo una relazione con 
un partner importante in Irlanda e i contributi da 
parte del nostro territorio, dai piccoli ai grandi 
donatori: fondamentali perché qualsiasi bando 
istituzionale richiede che ci sia una comparte-
cipazione da parte di donazioni spontanee del 
territorio. È il nostro nocciolo duro, senza il quale 
non potremmo fare nulla. 
Poi, perché lavorare all’estero? I nostri problemi 
non sono paragonabili con quelli che hanno in 
quei Paesi. Quando parliamo di povertà, parliamo 
di povertà estrema. In più qui ci sono tanti soggetti 
che cercano di dare una risposta, dalla società 
civile alle istituzioni, che lì mancano. Un’altra 
cosa è che, dal punto di vista cristiano, dobbiamo 
evitare di creare steccati, il ‘vengono prima i nostri 
bisogni’. Siamo tutti uguali sulla Terra”. 
Per info e donazioni: www.cvm.an.it 

Musa Darboe e la sua storia in viaggio dall’Italia all’Africa, alla Svezia
“La prima goccia”, un libro che porta lontano
È raro che un libro porti così lontano. 
Soprattutto se si tratta di un roman-
zo edito da una piccola casa editrice 
e che affronta un tema che rischia 
di apparire, nel clima generale che 
attraversa l’Europa, un po’ contro-
corrente. “La prima goccia” o “The 
first drop” nella sua versione ingle-
se, edito da Zefiro, racconta una 
storia di inclusione, accoglienza, 
speranza dopo l’esperienza dram-
matica della fuga dalla dittatura e 
dalla miseria di un ragazzo africa-
no, Musa Darboe.
Grazie al libro che racconta la sua 
vita, scritto a quattro mani con Fran-
cesco Moglianesi, l’autore ha com-

piuto un piccolo miracolo: ha portato 
un pezzetto di Marche in Gambia, nel 
gennaio 2023, e pochi giorni fa in 
Svezia, dove ora egli vive e lavora. 
“Dopo la presentazione del libro a 
Manduar, nel mio villaggio d’origine” 
sottolinea Darboe, “siamo riusciti a 
organizzare la chiusura del cerchio a 
Stoccolma grazie alla collaborazione 
con la Folkuniversitetet, l’associa-
zione Caravaggio e la cooperativa 
Agorà. Di nuovo la Compagnia del 
Libro, composta dallo scrittore 
Francesco Moglianesi, dall’editore 
Carlo Pagliacci, dal presidente della 
Fattoria Sociale Montepacini Marco 
Marchetti, da Elisabetta Baldassarri, 

volontaria nella struttura di acco-
glienza al mio arrivo in Italia, e da 
altri amici veri quali Mario Filiaggi e 
Danilo Splendiani, ha voluto seguir-
mi in Svezia per questa iniziativa, 
esattamente dove si conclude la sto-
ria raccontata nel romanzo”.
La Folkuniversitetet di Stoccolma 
ha fatto da splendida cornice all’in-
contro con gli autori, coadiuvato 
dalla conduzione di Rosaria Galanti 
e dalle note della Kora, tipico stru-
mento gambiano. “Mi commuovo 
al pensiero che il libro sia riuscito 
a percorrere l’intero cammino esi-
stenziale di Musa. Sono fiero di ciò 
che abbiamo realizzato insieme” ha 

concluso Moglianesi davanti a una 
platea di emigranti italiani che hanno 
potuto riscoprire un’Italia genero-
sa, solidale, accogliente, autentica, 
diversa da quella che troppo spesso 
si racconta.

Francesco Moglianesi e Musa Darboe

di Danilo Monterubbianesi
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Fermano/Aumentano le visite e i ricoveri. Il punto della dottoressa Palmieri
Salute mentale, attenzione alle giovani generazioni
Lo scorso 10 ottobre è stata la giornata della 
salute mentale. “Una data importante che ha 
l’obiettivo di sensibilizzazione a tali problemati-
che per combattere pregiudizi e discriminazioni. 
Molto spesso la stigmatizzazione rende difficile 
avvicinarsi ai servizi per le cure necessarie. Lo 
stigma colpisce ogni età ma per i giovani, più 
fragili, può essere devastante perché influenza 
negativamente la vita sociale, lavorativa, sco-
lastica e personale”. A parlare, e a fare il punto 
sul Fermano, è la dr.ssa Mara Palmieri (foto), 
direttore della Uoc Psichiatria e del Dipartimento 
di Salute mentale dell’Ast Fermo.
“Secondo le statistiche dell’Oms - aggiunge la 
dr.ssa Mara Palmieri - la quarta causa di morte 
tra i giovani è ahinoi il suicidio. Da studi ita-
liani è emerso che il 49,4% degli adolescenti 
soffre di ansia e depressione. È importante 
dunque ascoltare le nuove generazioni e inter-
cettare il disagio prima che diventi disturbo. 
Spesso gli adulti non si accorgono di segnali 
importanti come ansia, panico, incapacità a 
socializzare. La depressione, ad esempio, è 
una delle cause di difficoltà scolastiche, e può 
manifestarsi con problemi di attenzione, con-
centrazione, stanchezza e insonnia. Sono anche 
aumentati i casi di disturbi alimentari mentre 
la dipendenza da sostanze e alcol spesso viene 
vista addirittura come un’autocura. L’isolamento 
e la dipendenza da social media sono ulteriori di 

disagio. Tanti giovani ormai vivono una vita 
virtuale distaccata dalla realtà. Ecco perché 
riconoscere il segnale di disagio è il primo 
basilare step nel percorso di prevenzione. Non 
possiamo, infatti, dimenticare che l’interven-
to tempestivo è fondamentale nel proteggere 
dall’aggravamento della sintomatologia. E, sia 
chiaro, è importante per qualsiasi fascia d’età, 
non soltanto per i giovani”.
Non solo i ragazzi, dunque: “Sintomi sotto-
soglia come la difficoltà ad affrontare la gior-
nata, mancanza di piacere nelle piccole attività 
quotidiane di svago, ma la difficoltà di concen-
trazione, la perdita di iniziativa, forme di soma-
tizzazione dell’ansia, sono espressione di una 
depressione lieve che, se non curata, potreb-
be peggiorare ed evolvere in una depressione 
più seria e grave”.
Il Dipartimento Salute Mentale dell’Ast di Fermo 
è costituito dal reparto per acuti (SPDC - Ser-
vizio Psichiatrico Diagnosi e Cura) che si trova 
all’interno dell’ospedale di Fermo, il Centro di 
Salute Mentale dove sono gli ambulatori terri-
toriali (con sede a Fermo), e le strutture riabi-
litative come i due Centri Diurni per attività di 
socializzazione e attività riabilitativa per i pazienti 
in carico. Nella rete dipartimentale figurano, 
inoltre, altre due strutture: la Uosd Disturbi Ali-
mentari e una Struttura residenziale riabilitativa. 
A ciò si aggiunge un Gruppo Appartamento per 

pazienti che hanno abilità residue di autonomia.

La situazione nel Fermano
“Il Dipartimento rileva, in linea con la tendenza 
nazionale, - conclude la dr.ssa Palmieri - un 
aumento di richieste di visite e ricoveri sia 
riferito a giovani adulti (fino a 25 anni) che di 
ricoveri per casi già molto complessi con un 
aumento di circa il 5% di visite ambulatoria-
li. Dai 2.339 pazienti seguiti nel 2023, siamo 
passati, quest’anno, fino a settembre, a 2.452 
pazienti. Si rileva anche un aumento di ricoveri 
in SPDC di casi già gravi e complessi ma non 
noti al sistema sanitario”.

Il Servizio Territoriale può essere contattato, 
per qualsiasi evenienza, al n. 0734.6252565 dal 
lunedì al sabato, dalle 8 alle 14.

Fermano/La Lilt fa squadra con enti e società sportive
Ottobre rosa, tante iniziative 
per la prevenzione dei tumori al seno
È un periodo intenso per la Lilt (Lega 
Italiana per la Lotta contro i tumori), asso-
ciazione provinciale di Fermo. Tante le 
iniziative autunnali organizzate nel territorio. 
Parola d’ordine prevenzione. “Ce la mettia-
mo tutta nella lotta contro i tumori maschili 
e femminili - afferma il dott. Luigi Acito, 
oncologo in pensione e volontario della Lilt 
-. L’attività fisica è imprescindibile per la 
prevenzione del tumore al seno: il 20% 
dei casi sono dovuti all’inattività. Muo-
versi è importante non solo per prevenire 
ma anche durante la cura della malattia e 
dopo: nei controlli successivi registriamo 
un minor rischio di recidiva”. 
Il vicepresidente Lilt provinciale, Federico 
Costantini, spiega le iniziative proposte. 
“L’ottobre rosa è per noi fondamentale. 
Come l’anno scorso coinvolgiamo i piccoli 
comuni, è la volta di Monte San Pietrangeli 
e Monte Giberto”. A Monte San Pietrangeli 
lo scorso primo ottobre è stato organizzato 
un incontro con gli oncologi Renato Bisonni 
e Luigi Acito sul tema “La prevenzione 
come prima forma di cura”, cui sono 
seguite visite senologiche gratuite. Si repli-
ca con la stessa formula a Monte Giberto: 

il 22 ottobre alle 21,15 incontro con gli 
oncologi alla Sala delle Volte di Piazza della 
Vittoria e prenotazione delle visite senologi-
che gratuite che verranno effettuate il suc-
cessivo 26 ottobre alla Casa Protetta Arpili.
“C’è anche una novità - continua Costantini 
-: quest’anno ci rivolgiamo soprattutto al 
mondo dello sport femminile, dedichiamo 
due giornate, il 12 e il 19 ottobre, alle 
società sportive di Fermo. Saremo nell’am-
bulatorio della Croce Verde Fermo con le 
nostre radiologhe, dottoresse Totò, Vitturini 
e Belleggia e forniremo alle ragazze ecogra-
fia e visita senologica. Partiamo con sette 
società. E’ importante perché dopo i 45 anni 
si può entrare nel progetto donna e fare la 
mammografia, noi anticipiamo. Servirà alle 
giovani atlete per fare prevenzione e per 
abituarsi culturalmente a questa dinamica. 
Per informazioni, tel. 347.4181676. 
Altro evento: il 20 ottobre è in program-
ma la “Camminata della prevenzione”, 
passeggiata rosa di 4 chilometri all’interno 
del centro storico di Fermo, un percorso 
suggestivo alla scoperta della Fermo meno 
conosciuta. Partenza alle ore 9 da Piazza 
del Popolo”.

Fermo Implementata l’Osservazione 
Breve Intensiva
L’Obi (Osservazione Breve Intensiva) è una unità funzionale 
del Pronto soccorso e rappresenta un moderno sistema di 
filtro con l’obiettivo di ridurre i ricoveri inappropriati nei 
reparti di degenza e aumentare la sicurezza nelle dimissioni 
dal Pronto soccorso. Nel presidio ospedaliero di Fermo è 
dedicata all’Obi un’area attrezzata per garantire la tutela della 
privacy ed il comfort dei pazienti, dotata di 12 postazioni 
di degenza con sistemi di monitoraggio multi-parametrico 
e sorveglianza centralizzata con sistema di videocamere. 
E’ stata prestata particolare attenzione all’efficienza della 
presa in carico e pertanto sono stati selezionati infermieri 
e operatori socio sanitari con competenze avanzate in 
grado di erogare ai pazienti un profilo assistenziale di livello 
semintensivo. L’ammissione dei pazienti avviene secondo 
criteri clinici strumentali specifici solo per alcune patologie 
ben definite che necessitano di approfondimenti diagnostici 
e terapeutici erogabili in un arco di tempo definito e limitato 
tra le 6 e le 36 ore. L’attivazione integrale dei 12 posti letto 
è avvenuta lo scorso 1° ottobre.

Breve
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Domenica 29 settembre sindaci e consiglieri 
comunali di tutte le Marche hanno votato per 
eleggere i membri dei propri consigli provinciali. 
L’evento è sicuramente passato in sordina, dato 
che la gran parte della cittadinanza, essendo un’e-
lezione di secondo grado, non è stata coinvolta; 
ed è un problema di non poco conto per molti 
esponenti della politica locale, che hanno dichia-
rato come questo sistema di voto - voluto dalla 
Riforma Delrio - sia ad oggi inadeguato, oltre che 
lesivo per l’autorità dell’istituzione provinciale, già 
in profonda crisi per il ridotto peso che esercita 
sull’amministrazione territoriale. 
Ma veniamo ai risultati: senza dubbio alcuno, a 
Fermo vince la lista di centrodestra “Provincia 
Inclusiva”, che guadagna 8 poltrone in Consiglio 
Provinciale, a fronte delle 2 portate a casa dal 
centrosinistra di “Intesa per la Provincia” - 301 
voti netti a 86, con un’affluenza dell’82%. Una 
vittoria citofonata da mesi, che consolida la 
maggioranza del precedente Consiglio e del Pre-
sidente Michele Ortenzi. Endrio Ubaldi, Sindaco di 
Montegranaro, si afferma come il più votato, gra-
zie in particolare ai consensi nei Comuni inferiori 
a 3000 abitanti e nella fascia 10 mila - 30 mila ab., 
in cui figura anche la sua città: un ottimo segnale 
per la maggioranza veregrense. 
Diverso il caso di un altro Sindaco, Paolo Calci-
naro, che entra in Consiglio Provinciale in punta 
di piedi: quarto per numeri, grazie ai voti della 
sua Fermo, 9, che però evidenzia delle spacca-
ture se guardiamo ai 10 voti presi nella stessa 

fascia da Manolo Bagalini, in Comune consigliere 
della maggioranza di Calcinaro, in Provincia in 
corsa con la lista concorrente. “Sono un civico 
e faccio parte della sinistra nella maggioranza a 
Fermo” afferma lo stesso Bagalini, per chiarire 
la questione, “e per queste elezioni provinciali, 
grazie all’apertura del PD e delle aree civiche di 
sinistra, abbiamo accettato questa candidatura e 
il risultato è stato quello che ci aspettavamo”. “È 
paradossale - dichiara invece il Primo Cittadino 
fermano - che per intercettare più voti hanno 
dovuto ricorrere a un valido elemento della mag-
gioranza consiliare a Fermo, la stessa che loro 
contrastano da nove anni”. 
Nel mentre, esultano la Lega e Noi Moderati, per 
aver portato i loro candidati al tavolo - il già citato 
Ubaldi, Giulia Vagnozzi (Porto San Giorgio) e Maria 
Grazia D’Angelo (Pedaso) -. Esulta Fratelli d’Italia e 
il segretario provinciale Balestrieri, oltre che per i 
suoi candidati, Giorgio Marcotulli (Porto Sant’Elpi-
dio) ed Eleonora Ferracuti (Monte Urano), per un 
“centrodestra sempre più forte”. Ma è davvero così 
forte? “Ni”, perché nei risultati delle altre Province 
marchigiane le partite sono per la maggior parte 
finite in parità: 6 consiglieri a 6 a Pesaro-Urbino, 
lo stesso nell’anconetano, 5 al csx e 4 al cdx nella 
Provincia di Ascoli Piceno e solo a Macerata la 
vittoria va a destra, con 6 consiglieri, contro i 4 di 
sinistra e 2 civici. Esiti che faranno porre qualche 
domanda alla maggioranza Acquaroli in vista delle 
prossime elezioni regionali. 
Altro caso partorito dagli scrutini fermani, e 
non ben chiarito dai vincitori, sta nell’esclusione 
della consigliera Pisana Liberati. Vicesindaca di 

Falerone, (ri)candidata tra i nomi di “Provincia 
Inclusiva”, è stata autrice di numerose proposte e 
progetti nell’ambito sociale, ed era uno dei bracci 
destri del presidente Ortenzi, che a tal proposito 
accoglie l’esito delle elezioni a caldo come una 
“vittoria senza gioia”. Un’esclusione pesante, 
considerando soprattutto che la Liberati poteva 
rappresentare la cerniera tanto discussa tra la 
costa, che conta numerosi esponenti in Consiglio, 
e le aree montane, i cui sindaci hanno proprio 
denunciato la mancanza della loro rappresentanza 
all’interno delle liste. A gettare benzina sul fuoco, 
i 56 voti netti conquistati dalla candidata, che la 
rendono la più votata; se non fosse per l’indice di 
ponderazione, il quale assegna maggior valore ai 
voti dei consiglieri comunali provenienti dai centri 
più popolosi, dato che, secondo questa logica, 
rappresentano più cittadini - infatti la Liberati con-
tava i suoi voti nei piccoli e piccolissimi Comuni. 
Insomma, dai mal di pancia politici che il cen-
trodestra cura girando lo sguardo, alla sconfitta 
netta del centrosinistra, che esponenti come 
Nicolai e Interlenghi cercano di dissimulare col 
polverone del “caso-Calcinaro”. Il gioco della 
politica. 

Politica/News

di Danilo Monterubbianesi

Un sistema inadeguato, la telenovela fermana e un’assenza “Sibillina”
Elezioni provinciali, la vittoria (turbolenta) del centrodestra
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È stato inaugurato il nuovo Solgas Point sito nel cuore del popoloso 
quartiere di Campiglione di Fermo, in via Prosperi 20. A fare gli onori di 
casa l’amministratore della società, Emanuele Corradi, che rimarca come 
questo nuovo sportello, sito in una zona in forte espansione economica, 
sia strategico. “Voglio ringraziare tutto il personale della Solgas Gas e 
Luce, che si è prodigato per l’apertura del Solgas Point di Campiglione. Un 
plauso anche all’amministrazione comunale che ci ha affiancato ed SGR 
per il supporto tecnologico che per noi sarà fondamentale. È una sfida che 
ci vedrà protagonisti: nuova localizzazione, nuovi prodotti, un approccio 
innovativo al mercato in una località fondamentale dal punto di vista 
commerciale per la provincia di Fermo. Ci impegneremo al massimo 
per essere sempre vicini ai cittadini grazie al nostro personale disponibile 
e preparato”.
Il gruppo SGR (Società Gas Rimini) opera dal 1959 nel mercato italiano 
della distribuzione e vendita di gas naturale e nel 2016 ha vinto la gara per 
l’acquisto del 49% della Solgas diventando così un partner fondamentale. 
“Tutto ciò che verrà veicolato da Solgas avrà la nostra tecnologia che 
servirà per abbattere i costi delle bollette e favorire le imprese, soprat-
tutto qui, in una zona ad alta vocazione industriale. Lavoreremo sfruttando 
anche l’intelligenza artificiale” dichiara l’amministratore delegato della 
società romagnola Demis Diotallevi.
“Dal macro al micro - interviene il sindaco di Fermo, Paolo Calcinaro - il 
nuovo sportello Solgas parla alle aziende e parla alle famiglie. Nell’era dei 
call center non è scontato avere un ufficio fisico con persone dietro al 
bancone che ti mettono a disposizione tutta la competenza Solgas, pro-
filando le offerte alle varie necessità”. “Le condizioni per lavorare bene ci 
sono tutte - conclude l’amministratore Corradi - Porteremo nuovi contratti 
e cresceremo, ne sono convinto”.

Gli spazi gestiti dalla Solgas sono stati messi a disposizione dalla 
Croce Verde di Fermo, proprietaria dell’area in cui a breve verrà inau-
gurato un poliambulatorio. “Questo è un progetto - spiega il presidente 
della Croce Verde Fermo Emanuele Del Moro - che ci vede coinvolti nel 
dare risposte ai tanti cittadini che ci chiedono assistenza. Lo faremo con 
personale infermieristico, oss e medico. La struttura è visibile, posta in un 
punto strategico di Campiglione. A novembre saremo operativi, Avremo 
un riferimento telefonico, un’email e uno sportello dedicato per le informa-
zioni e per prenotare la visita o la prestazione. Saranno presenti specialisti 
qualificati, partiremo dalla cardiologia, dalla fisioterapia, per citare i servizi 
più richiesti. È chiaro che come Croce Verde abbiamo la possibilità di 
prendere a domicilio chi non può venire qui da solo, sottoporlo alla visita 
o alla terapia e riportarlo a casa, un’opportunità in più”.

Fermo/Sinergia con la Croce Verde in procinto di inaugurare un poliambulatorio
La Solgas apre un nuovo sportello a Campiglione. 
Corradi: “Pronti ad una nuova sfida”
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Porto San Giorgio
Scuola di Dizione di Sergio Soldani

Fermo 
Torna “Letture fermane”

Si raccolgono le iscrizioni alla Scuola di Dizione della Lingua e 
Avviamento alla Recitazione. Direttore e docente dei corsi l’attore 
e regista Sergio Soldani. Nel corso delle lezioni, che si svolgeranno 
nell’Atelier “Acruto Vitali”, ex Lavatoio di Via Adda a Porto San Giorgio, 
verranno anche insegnate le tecniche di conduzione e improvvisazio-
ni di scena. 
“L’avviamento all’espressione è fondamentale per una fruizione comu-
nicativa più solerte in relazione ad una più ferrata scioltezza espressiva 
- spiega Soldani -. Per la realizzazione di questo importante progetto 
ringrazio particolarmente l’amministrazione comunale di Porto San 
Giorgio, in primis all’attenta Assessore alla Cultura, Carlotta Lanciotti”. 
Iscrizioni previo colloquio telefonico.
Per informazioni: tel. 338.8628807 - sergio.soldani59@gmail.com

È iniziato il nuovo ciclo della rassegna “Letture fermane” con la pre-
sentazione di volumi della casa editrice Andrea Livi Editore. Giovedì 
10 ottobre, ore 17,30, al Caffè Letterario di Fermo, appuntamento 
con “Fine secolo fine millennio” di Sandro Olimpi. Giovedì 24 ottobre 
alle 17,30, sempre al Caffè Letterario, si parlerà di “Falerone: pas-
sato remoto, passato prossimo”, libro di Marco Armellini. “Letture 
fermane” si concluderà giovedì 31 ottobre alle ore 21 in Biblioteca 
con la presentazione del volume “Un anno di libri: una rassegna delle 
pubblicazioni dal 2024”. 
Ad ogni incontro saranno presenti gli autori che interverranno insieme 
all’editore e sarà offerto un libro omaggio tratto dal catalogo storico 
della casa editrice AndreLivi Editore, a tutti gli intervenuti.
Per informazioni: info@andrealivieditore.it
biblioteca.centrale@comune.fermo.it

Brevi

È di pochi giorni fa la riunione opera-
tiva tra Struttura commissariale, tecni-
ci della Provincia di Fermo ed Ufficio 
Speciale Ricostruzione per fare il punto 
sullo stato di attuazione dell’ordinanza 
relativa alla ricostruzione delle scuole 
superiori.
“Il confronto costante rappresenta una 
delle pietre angolari su cui poggia il 
nostro modo di intendere la ricostruzio-
ne post sisma - spiega il commissario 
straordinario Guido Castelli-. In meri-
to all’edilizia scolastica, l’attenzione è 
sempre massima e ricognizioni come 
quella odierna rivestono un ruolo noda-
le. Nel Fermano, in particolare, le 13 
scuole secondarie che necessitano un 
intervento di riparazione cubano un 
totale di circa 51 milioni di euro. Una 
cifra importante, che impone appunto la 
massima interlocuzione tra le compo-
nenti coinvolte”.
Nello specifico, le scuole e le risor-
se a disposizione sono: Itc “Mattei” 
di Amandola (corpo palestra e corpo 
spogliatoi-deposito, 977.550 euro), Itt 
“Montani” di Fermo (biennio, 9,2 milio-
ni), Itt “Montani” (triennio, 4,8 milio-

ni), Conservatorio “Pergolesi” di Fermo 
(5,1 milioni), Ipsia “Ricci” di Fermo 
(4,8 milioni), Itet “Carducci-Galilei” di 
Fermo (nucleo originale, 4,7 milioni), 
Itt Carducci Galilei di Fermo (corpo 
ampliamento, 3,2 milioni), Convitto 
del “Montani” di Fermo (7,1 milioni), 
Ist. prof. enog. soc. san. “Tarantelli” 
di Sant’Elpidio a Mare (1,8 milioni), 
Iiiss “Tarantelli” di Sant’Elpidio a Mare 
(1,6 milioni), Liceo scientifico “Onesti” 
di Fermo (1,1 milioni), Itc “Mattei” di 
Amandola (2,2 milioni), Liceo classico 
“Annibal Caro” di Fermo (8,5 milioni).
“Prendo proprio il liceo “Annibal Caro” 
quale esempio per ribadire la massi-
ma disponibilità della Struttura com-
missariale ad integrare fondi e risorse 
qualora ve ne fosse necessità e ne sia 
fatta richiesta - conclude Castelli -. L’o-
biettivo è di avere un quadro coerente e 
di agire nei termini più stretti possibi-
le, anche grazie all’ausilio di strumenti 
come l’accordo quadro unitario per gli 
edifici scolastici. 
Ringrazio la fattiva collaborazione, oltre 
che delle Province, dell’Usr e della 
Regione”.

Fermano/Riunione operativa
13 scuole e 51 milioni   
per il rilancio post sisma



Salute/News
16 Ottobre 2024

12

Il gIovane medIco
Mirco Marà, 37 anni, medico laureatosi alla Facoltà di Medici-
na di Ancona, era tornato da quattro anni nella sua Giulianova 
ed era riuscito a prendere i mutuati del dott. Marrico Strozzieri 
andato in pensione, per la soddisfazione di suoi padre Alfio, ricco macellaio, 
e di sua madre Pina.
Esercitava la convulsa professione in un comodo ambulatorio sul Lungo-
mare Zara. Il ragazzo aveva pochi amici ma fidati e quello inseparabile era 
la guardia giurata Giovanni Giorgini, in servizio alla Cassa di Risparmio di 
Teramo. Questi irrompeva anche nella sala d’attesa della residenza medica 
saltando la fila, con domande impensabili espresse a voce alta: dai mancati 
funzionamenti delle spirali delle sue fidanzate a rimedi dermatologici per i 
frequenti herpes di sua zia Vincenza.
Tempo fa si presentò al cospetto del giovane medico un pentito di mafia, 
regolarmente iscritto tra i residenti del comune della cittadina abruzzese, 
detto Enrichetto lo scaltro. Egli aveva regolare e stretta protezione del 
Ministero della Giustizia, anche se si diceva che fosse colpevole di ben 
cinquanta omicidi. Il malvivente era gentilissimo, soprattutto con i bambini 
con i quali si intratteneva spesso in sala d’attesa; una mamma delusa un 
giorno gli disse che avrebbe voluto lui come padre del suo tenero bambino, 
Federichino…
I primi tempi l’amico del cuore e consulente esistenziale del medico, Gio-
vanni la guardia giurata, rimase indifferente alla presenza del pentito, poi 
non potendo controllare più i suoi impulsi sceriffeschi, organizzò una serata 
in birreria, lui il dottore e il pluriomicida all’insaputa di essi. 
Quella sera alle 21 i tre di trovarono intorno allo stesso tavolo e dopo i 
primi sorsi, Giovanni sferrò rapidissimo una bottiglia in testa ad Enrichetto, 
il quale si accasciò sanguinante… però ancora vivo.
Giovanni il giustiziere venne fermato dalla polizia per due giorni poi rilascia-
to in attesa di ulteriori sviluppi delle conseguenze del suo gesto.
Tre giorni dopo venne rapito mentre riposava sul suo letto alle quindici di 
pomeriggio. È passato un anno e nonostante accuratissime ricerche non si 
sa più nulla di lui!

Il micro micro racconto di Sergio Soldani

Servigliano
Soldi in più per la ricostruzione pubblica
La Cabina di Coordinamento sisma presieduta dal Commissario alla Ripara-
zione e Ricostruzione sisma 2016 Guido Castelli ha approvato aumenti per 
diversi interventi nelle Marche, per un totale di 6 milioni di euro. In provincia 
di Fermo, a Servigliano, il contributo per l’asilo nido e centro socio-educativo 
riabilitativo è stato incrementato di 1,9 milioni di euro, portando il totale a 3 
milioni di euro.

Brevi

Petritoli
Presidio sanitario, iniziano i lavori

Monteleone di Fermo
Ulteriori fondi per un edificio pubblico

Svolta per il presidio sanitario di Petritoli. È infatti terminata la fase di verifica 
del progetto e sono iniziati i lavori per il miglioramento sismico della strut-
tura. Il progetto è finanziato con fondi Pnrr per un importo pari a 1.650.000 
euro. Il termine dei lavori, monitorati dalla Direzione Ast e dall’Ufficio tecnico 
dell’azienda sanitaria fermana di concerto con la Regione, è previsto per la fine 
del 2025. “I fondi - ricorda il direttore generale Ast Fermo, dr. Roberto Grinta 
- consentiranno la riqualificazione, il consolidamento antisismico e la messa 
in sicurezza di un’ala della struttura”.

Sono state adeguate le risorse per consentire un avanzamento di una serie 
di interventi nell’ambito della ricostruzione pubblica nella regione Marche. È 
quanto stabilito dalla Cabina di Coordinamento sisma presieduta dal Commis-
sario alla Riparazione e Ricostruzione sisma 2016 Guido Castelli. 
Per la provincia di Fermo, a Monteleone di Fermo raggiunta l’intesa 
sull’Ordinanza che accoglie la richiesta di aumentare il finanziamento per 
l’”Immobile comunale in centro storico da adibire ad attività culturali”. 
L’aumento approvato è di 197 mila euro, per un importo complessivo di 835 
mila euro.
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Marietta: Nonna, eccheme so 
‘rvinuta, quantu tempu de che non 
ce rvedemo! Tra le ferie, li viaggi, lu 
lavoru che non se ‘rriva, ho non je 
la so più fatta a rvini’ quassu casa a 
rtrovatte.
Nonna Marì: Fammete bbraccia’ 
fija mia, è tantu tempo che non te 
rvedo che senza penzacce non te 
rcunuscìo, e po’ chi te se spettava 
cuscì all’improvviso.
Pacì: Ciao nonna Marì comme stai? 
Tutto vène? Te semo vinuti a fa ‘na 
mpruvvisata.
Nonna Mari: Ho Paci’ vellu, non t’aveo 
visto, so’ proprio conteda de rvedette.
Pacì: eh non m’avei visto no’, perche 
so jitu a parcheggia’ de reto casa 
che è piu comodo pe’ fa manovra. 
Però vojatri stete che c’avrete da 
chiacchiera… Meriè io vaco a saluta’ 
partutu.
Marietta: scine, oh nò a ciao da 
rraccontatte un saccu de cose penza 
mbo’, eravamo rmaste a lu viaggiu de 
nozze quanno so duvuta scappa via de 
fuga, comunque amò ce rfacemo, te 
vengo a troà se non tutte le settimane, 
almeno una sci una nò de sicuro.
Nonna Mari: allora dimme, tuttu stu 
tembu che scete fatto.
Marietta: a parte lo fatigà che ce sà 
scapicollato, semo cercato anche dei 
ji un po’ in ferie pe’ rriposacce, però 
invece de ji un po’ a lu mare come 
penzevamo semo jiti a fini’ a Parigi.    
Nonna Mari: oh un gorbu, comme 
ce scete jiti a fini’ a Parigi che sta in 
Francia, un pezzu su, dopo la Svizzera.   
Marietta: e n’accidendi Nò, non 
penzavo che fossi diplomata in 
geografia... 
Nonna Mari: Non fa la sverda frichina, 
che te pare che la televisio’ no la 
guardo pure io!
Marietta: Comunque te stavo dicenno 
che penzevamo de ji a lu mare, 
immece, a ce s’è criato cuscì… perché 
unu che cunuscia Pacì j’ha ditto che ci 
stava un’occasiò… se unu combrava 
un vijiettu pe’ Parigi quill’atru era 
gratisse… scemo comprato li vijetti, 
semo preparato la robba, semo 
prenotato la cuccetta, semo lasciato 
la macchina loco lu parcheggiu de la 
staziò e semo partiti. 
Nonna Mari: Oh poretta me! Va ve’ 
che lu vijiettu era a gratisse ma co 
lu ca’ scete durmito? De sti tempi 
quesso ancora non ce va de moda…
Marietta: ma nonna che dici! La 
cuccetta sarrìa che quanno rrendri su 
lu trenu a ci sta ‘na purticella co’ ‘na 
stanzetta co’ lu lettu e ce semo pututo 
durmì… a scemo partiti la sera e la 
matina a ce semo svejitai a Parigi! in 
Frangia!
Nonna: su la televisio’ de ssa cuccetta 
non ha mai ditto gnende, rdiavolerio!
Marietta: Ma noooo! Se chiama 
progresso!! A so’ visto tande cose 
che ero visto solo su li libbri de la 
scola: la torre Iffell, Notre Damme, 
l’Arcu de Trionfu… ‘na cosa che non 
te posso di… ma me piaceria che 
pure tu ce putisci ji ‘na ota pe’ fatte 
capì… si chiama Mulì Ruge però non 

macina la farina.  
Nonna: ehh fijia cara, a me ormà m’è 
rmastu solo un viagghiu da fa! Ma 
dimme do scete durmito, che sete 
magnato…
Marietta: su lu vijiettu ci stava pure 
lu postu do se jiava a durmì, dicìa 
che ad era un albergu de lusso, ma 
a confrontu de quillu de Milano non 
era gnende; tutta ‘ssa pulizia non era, 
la cammera e  lu vagnu era la metà 
de quell’atre, lu vidè mango ce l’era 
mistu… però quesso ‘mo se fa pe’ 
parlà perché a la fine semo stati vène, 
po’ ‘na sera a semo ngondrato unu che 
cunuscia a Pacì e c’ha dato mbo de 
cunsiji, do’ poteamo ji, do’ se magnava 
mejio e cuscì via discorrendo. Co’ 
Pacì semo diciso de fa’ ‘na mattata 
tando li sordi ce li eravamo portati… 
eppò semo penzato: “ma quanno ce 
rrecapita più”... e semo jiti a magnà 
su un postu, addè de preciso no’ 
me recordo comme se chiama… la 
mesonne de… che cosa! A c’era 
ditto che cucinava unu sceffe tando 
rinomatu!
Nonna Marì: ma che d’è sse parole! 
Chi sarria ssu sceffe, che arte farria?
Marietta: a sarria comme lu cocu 
da nojatri! Quanno semo bboccati, 
subboto a c’ha dato mbo de creccke 
co’ lo spumande… po’ c’ha fatto 
mette a sede’ e ci stava un cammeriere 
che parlava un po’ l’italiano e c’ha 
ditto che llu ristorande era famosu pe 
un piattu che se chiama “Le Scargò”.
Nonna Marì: a no lu so’ ndisu mai… 
ma che sarrìa?
Marietta: se te lo dico nonna a te vei 
meno! Mettete a sedè vène che amò te 
dico: a sarrìa le cucciole!
Nonna Marì: ebbè ce sarristi fatto tutto 
sso caminà pe magnà le cucciole?
Marietta sci ma mica era comme 
quelle che fai tu pe’ nonnu, prima de 
tutto c’ha portato un pietanzì co’ sei 
vusci e dentro ogni vusciu ci stava 
‘na cucciola.
Nonna Marì : ma comme sei cucciole! 
E che ce magni… nonnutu se ne 
magna ‘na menza tigama a sulu, senza 
condà la menza fila de pa’ co’ lo sugo!
Marietta: ma che sugo, quelle era 
vianghe, cioè mbo verdine perché se 
vidìa che ci stava tanda erbetta co’ 
na salsetta. Vòne sci, se sindia tando 
l’ajiu e lo vurro . Rmania morbide, 
però sò penzato sembre a te… se te 
presendava na robba de quesse je le 
tiravi su lu musu a lu sceffe!
Nonna Marì: ma l’era spurgate vène ? 
Non è che rmania moccelose...
Marietta : quesso no lo saccio, non 
è che je putìo sta’ a domanna’, però 
parìa pulite.
Nonna Marì: sci sci… non è pe’ 
criticà ma tu vo’ mette quelle faccio 
ecco casa? Prima le faccio spurgà pe’ 
‘na bbella sittimana, a je daco pure 
moccò de ssimbra pe falle pulì mejo, 
po’ quanno è spurgate vène le passo 
una una co’ l’aceto e co’ lo sale, devi 
vedè comme scappa tutta lla puschia! 
Po’ le faccio vujiì co’ tand’acqua e 
sembre moccò d’aceto, sale e na 
fojetta de lauro cuscì finisce a rbuttà 
tutta puschia… le sciacquo vene, a je 

faccio nze sa quande passate d’acqua 
fresca. Nonnutu magna solo quelle 
che faccio io perchè ad’è sicuru pe’ 
quand’è pulite! A parte pijo na bbella 
tigama, ce metto l’ojio mio de casa 
no lo zozzo de le vurro! A faccio sfrìe 
la cipolla, po’ vutto jo tutti li prufumi 
dell’ortu: lo trosmmarì, lo timo sirpillo, 
la maggiorana, la minduccia, moccò 
d’erbetta, l’ajiu, du fojette de sverdo, 
po’ ‘na bella pugnata de finocchiu 
vastardu che non po’ mangà e ‘na 
pundarella de pipirungì… a vutto jo 
le cucciole, faccio rusulì mbochetto 
cuscì le cucciole se prufuma tutte, 
eppò faccio sfumà co’ lo vi biango… 
Quanno che s’è rtirato tutto lo liquito 
a vutto ‘na bbella vuttijia de pimmidori 
fatti a casa! Ce posso mette pure 
‘na cammarolata d’acqua se rmane 
troppo tosto, copro e faccio vujì piano 
piano pe’ mbar d’ore, po’ ne pròo 
una… gghiusto de sale e de pepe, se 
d’è moccò duretta faccio rbujì natro 
voccò. Ma che vo’ magnà! Visto che 
a Pacì je piace, addeso vasta che piòe 
moccò, a la matina presto manno 
nonnutu a troà le cucciole, nge serve 
che jete su ssu madonnu de sceffe 
pe magnà comme se deve! Ve faccio 
telefonà da par tutu, tando co’ la 
maccana che ce volete a vinì quassù!
Marietta: nonna sci un fenomenu! 
Però dimmolo quanno le fai, a venemo 
de prima perché vojio mbarà. Pacì va 
mattu pe’ le cucciole e… te ricordi no’ 
lu primu segretu?
Nonna Marì: Scine, ma che me stavi 
a di, a sci, ma che v’ha dato a magnà 

solo sei cucciole? 
Marietta: none, adè vinutu lu cheffe 
e c’ha fatto proà due tre specialità 
francesi.   
Nonna Marì: a, beh, allora ve sete 
saziati. 
Nonna Marì: lascemo perde nò, quissi 
fa assaggià, magnà comme da nujatri 
è natra cosa. Li piatti era grossi e velli 
ma ‘lla mmezzo c’era ‘na cacatella 
de checco’ con un po’ de sfriscitti, 
goccette anche colorati che facia vèllo.
Nonna Marì: e certo fija, ma pe’ 
curiosità ma quanno ve la fattu pagà 
su piattu de cucciole e se cacatelle?
Marietta: Lascia perde nò, se te lo 
dico te caschi da la sedia.
Nonna Marì: Ma no je scete ditto 
gnente a ssu cheffe?
Marietta: sci, ce semo parlato sia 
io che Pacì, però ch’ha ditto che lo 
sa fa Commercialitiations che sarria 
se sa venne, c’ha ditto che li cochi 
nostri adè pure piu bravi de loro, 
cha più robba, però non ce sa fa’, e 
fra ‘na decina d’anni ngumingerà a 
fasse chiamà tutti quanti cheffe, solo 
pe’ dasse un tonu, cuscì sotterrera lu 
nome de cocu e la cucina nostrana, 
che anche a ditta de su cheffe sarria 
la mejo.
Nonna Marì: speriamo che non 
succeda senno stemo misti vene! 
Marietta: Certo Nò, anche co’ Pacì 
lo semo ditto, perché senno ce farrà 
pagà senza facce magnà…

Li segreti de nonna Marì… A cura di Edelvais Totò e Noris Rocchi 
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Seconda parte del cartellone con tanti appuntamenti  
Intervista esclusiva al direttore artistico

Saverio Marconi: “Festival Storie? Unico e originale”

Gli eventi autunnali del 4° Festival Storie si sono aperti con un grande 
successo di pubblico e dalle intime piazze dei borghi fermani e 
maceratesi, sono ben 12 quelli che aderiscono al progetto, ci si sposta 
nel ventre culturale dei piccoli paesi, quello più ferito dal terremoto del 
2016 e dal quale il Festival Storie mira a ripartire: i teatri. E quando 
si parla di teatro non si può non menzionare un punto di riferimento 
del teatro e del musical in Italia, il maestro Saverio Marconi, firma 
prestigiosa della direzione artistica del Festival, insieme a Manu Latini. 
Un progetto unico nel suo genere per durata, da luglio a dicembre, 
e proposta culturale, sostenuto da patrocini di prestigio e partner 
pubblici e privati a cominciare dalla Regione Marche, dalla Camera 
di Commercio delle Marche, dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Fermo e Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno.

Marconi, cosa ha di originale il Festival Storie?
“Ho pensato subito che mettere in rete 12 Comuni per un progetto 
culturale così ambizioso fosse un’idea bellissima. Due le particolarità 
che meritano attenzione: di solito i festival si limitano a un periodo 
molto ristretto, invece questa è una rassegna culturale che dura ben 6 
mesi. L’altra è che non si svolge in un luogo unico, ma in tanti luoghi 
diversi. Il grosso guaio del terremoto ha dato vita a questa idea, mossa 
dalla voglia di rinascere, di non abbandonarsi alla tragedia, ed è un’idea 
vincente, che avrà sicuramente un futuro roseo, ma che per farlo avrà 
bisogno di aiuti importanti”.

C’è un elemento che unisce tutti i 24 eventi?
“Si, le storie per l’appunto: tante, diverse, affascinanti. Brividi, emozioni, 
vissuto: i teatri, storici e bellissimi, e ovviamente la cultura, che è 
sempre qualcosa di positivo e divertente. È bello conoscere le storie, 
ridere, piangere, commuoversi, muovere dentro di sé dei sentimenti 
particolari che ti spingono a studiare e a vedere altre cose”.

Diceva Pasolini: “la vera cultura deve essere in grado di parlare con 
chiunque e non può rimanere nelle torri di lavoro”. La vocazione del 
Festival Storie è questa?
“Esatto, soprattutto bisogna essere chiari sulla parola cultura, molto 
spesso si parla di cultura come una cosa alta, quasi irraggiungibile, 
invece la cultura c’è, è al di fuori di noi, per sempre. La differenza da fare 
è tra buona e cattiva cultura, perché tutti vivendo facciamo cultura, col 
nostro esempio. Cultura vuol dire anche raccontare, arrivare a persone 
di tutti i generi, non preoccuparsi se la gente non la pensa come te, 
l’importante è che quello che tu racconti possa essere interessante per 
tutti o almeno per qualcuno. Se il successo del Festival Storie aumenta 
di anno in anno è perché sa arrivare a tutti”.

Può un Festival come questo cambiare le sorti di un territorio? 
Aumentarne l’attrattività?
“Questo è possibile solo se c’è una forza comune, nessuno dei 12 paesi 
da solo potrebbe permettersi un contenitore culturale del genere, se 
ci si divide non si arriva da nessuna parte. Più ci si divide e più si è 
piccoli, ma non piccoli economicamente, piccoli di vedute e di cuore, 
che è molto peggio. Avendo conosciuto le persone che hanno ideato 
e sostengono questo Festival, Manu Latini e Fabio Paci, posso dire 
che sono persone che lo fanno col cuore e con una passione infinita e 
questa è l’unica cosa che fa andare avanti il mondo. Le cose che vanno 
avanti con la tua passione portano avanti anche te”.

Lei oltre ad essere direttore artistico scende anche in campo 
firmando la produzione di Progetto Musical “La Locandiera”, che 
va ad arricchire il cartellone del Festival. “La Locandiera” andrà in 
scena il 23 novembre a Santa Vittoria in Matenano… 
“Si sono molto contento, è uno spettacolo divertente e un esempio 
di come il teatro può e deve essere accessibile a tutti. Parte da un 
testo classico, la commedia di Carlo Goldoni, e parla di un tema 
sempre attuale, l’emancipazione delle donne. La Locandiera è una delle 
prime eroine femminili. Io l’ho ambientato negli anni 60’ in dialetto 
marchigiano. Avevo tanta voglia di ritornare al dialetto marchigiano, è 
anche un omaggio a mia madre, originaria di Tolentino. Spero possa 
essere un veicolo per portare gente a teatro, farla divertire e magari 
stimolare la curiosità di leggere l’originale”.

di Chiara Fermani

Saverio Marconi con Manu Latini
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Appuntamenti musicali da non perdere al Teatro dell’Aquila di Fermo in 
questo scorcio di autunno. 
Sabato 16 novembre (ore 21) si apre la Stagione Lirica con “Un ballo in 
maschera” di Giuseppe Verdi (anteprima giovani giovedì 14 novembre alle 
ore 17). La messa in scena è frutto di una coproduzione con il Teatro Regio 
di Parma ed è firmata dal giovane regista spoletino Daniele Menghini, già 
autore di importanti spettacoli allo Sferisterio e al Teatro Massimo di Paler-
mo. Sul podio della FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana l’affermato 
Fabio Biondi; il Coro è quello del Teatro Ventidio Basso di Ascoli Piceno. 
Il secondo evento vede protagonista un big della musica italiana e interna-
zionale: Claudio Baglioni. Il cantante romano farà tappa al Teatro dell’Aquila 
i prossimi 25, 26 e 27 novembre, con il suo nuovo tour “Piano di volo 
soloTris”, terzo, nuovo e perfezionato capitolo dell’esperienza musicale 
dal vivo nei teatri lirici. Le canzoni, nelle versioni solistiche, ritornano nella 
dimensione essenziale e nuda nella quale sono state create e costruite 
dall’autore e, subito dopo, cercano atmosfere inedite, itinerari sconosciuti e 
luoghi stupefacenti verso cui andare. 

“È una bella soddisfazione per la nostra città, a dimostrazione del grande 
attaccamento e affezione di Claudio Baglioni per Fermo e per il Teatro dell’A-
quila, nel quale torna per la terza volta in tre anni - aggiunge l’assessore alla 
cultura Micol Lanzidei -. Dopo il 2022 e dopo il 2023 (sempre nella data del 
2 febbraio) l’artista sarà a Fermo per ben tre serate regalando come sempre 
grandi emozioni e spettacolo al pubblico ed ai suoi fan”.
Ci spostiamo a Porto Sant’Elpidio dove il prossimo 28 novembre arriverà 
al Teatro delle Api “Alla ricerca dell’uomo ragno”, spettacolo con Mauro 
Repetto, fondatore, insieme a Max Pezzali, degli 883. 
Una proposta che ripercorre la storia straordinaria di una band iconica, 
esplosa all’inizio degli anni ‘90. “Siamo orgogliosi della stagione di prosa - 
commenta l’assessore alla cultura Elisa Torresi - Parallelamente al cartello-
ne, cerchiamo di cogliere ogni opportunità per portare sul nostro palco altre 
proposte interessanti, come questa, che ripercorre avventure e successi 
di una band che ha fatto cantare diverse generazioni. Questo spettacolo 
sta riscuotendo apprezzamento e non vediamo l’ora di vederlo in scena al 
Teatro delle Api”.

Musica
Fermano Note d’autore a Fermo e a Porto Sant’Elpidio

Cartellone/News

Una grande stagione di prosa per un grande 
Teatro, quello dell’Aquila di Fermo. Si consolida 
e cresce la proposta per la stagione 2024-25 - 
promossa dal Comune di Fermo con l’AMAT e il 
contributo di Regione Marche e MiC - passando 
da due a tre rappresentazioni per i nove spetta-
coli in abbonamento a cui si aggiungono quattro 
fuori abbonamento per un totale di trentuno 
appuntamenti.
Indiscusso maestro del teatro europeo Antonio 
Latella firma la regia de la locandiera (foto in 
alto) dal 22 al 24 ottobre affidandone l’interpre-
tazione ad attori di grande maestria quali Sonia 
Bergamasco, Marta Cortellazzo Wiel, Ludovi-
co Fededegni, Giovanni Franzoni, Francesco 
Manetti, Annibale Pavone, Gabriele Pestilli, 
Marta Pizzigallo. 
Gli straordinari Umberto Orsini e Franco Brancia-
roli si ritrovano insieme per dare vita dal 22 al 24 
novembre a I ragazzi irresistibili (foto in basso) 
di Neil Simon, un omaggio al mondo degli attori, 
alle loro piccole e deliziose manie e tragiche mise-
rie. La regia è di Massimo Popolizio che ritrova 
nei due protagonisti quei compagni di strada con 
i quali ha condiviso tante esperienze tra le più 
intense e significative del teatro di questi anni.
Max Giusti smette i panni del Marchese del Grillo 
e torna a indossare l’abito da mattatore dal 6 all’8 
dicembre in Bollicine. Un Max inedito racconta al 
pubblico confessioni a cuore aperto in un clima di 
festa, con le immancabili bollicine. 
È dedicato alla figura del ragionier Ugo Fantozzi, 
vera e propria maschera da commedia dell’arte 
inventata dalla penna di Paolo Villaggio - che ne è 
stato anche fortunato interprete - il racconto che 
sulla scena prende il volto di Gianni Fantoni dal 
17 al 19 dicembre con Fantozzi. Una tragedia. 
Attraverso una scenografia prettamente ‘uditiva’, 
che si è avvalsa della collaborazione di Fabio 
Frizzi, compositore delle musiche dei film, Davi-
de Livermore ha compiuto un’attenta selezione 
dai libri di Villaggio rispettando la poesia altissi-
ma e la comicità di cui il regista, scrittore e attore 
genovese, è stato capace. 

Ambra Angiolini, diretta da Giorgio Gallione, 
grazie alla scrittura limpida, poetica, teatralissima 
e immaginifica di Viola Ardone, in oliva denaro 
porta in scena dal 17 al 19 gennaio la storia di 
tutte le donne che ancora oggi pensano e temono 
di non aver scelta, costrette da una legge arcaica 
e indecente ad accettare un aguzzino e un violen-
tatore tra le mura di casa. Una storia di ieri e di 
oggi, che parla di libertà, civiltà e riscatto. 
Ferzan Ozpetek torna a teatro con il nuovo adat-
tamento scenico di uno dei suoi successi cine-
matografici, magnifica presenza che giunge a 
Fermo dal 31 gennaio al 2 febbraio. Il regista, tra 
i più amati del nostro cinema, fa rivivere in teatro 
uno dei suoi film cult portando con sé in questa 
avventura Serra Yilmaz, Tosca D’Aquino ed Erik 
Tonelli, grandi protagonisti di questa commedia 
tra illusione e realtà, sogno e verità, amore e 
cinismo, cinema, teatro e incanto. 
Nel 2024 si festeggiano 50 anni dal mitico debut-
to di uno degli spettacoli più longevi e amati dagli 
italiani, aggiungi un posto a tavola di Pietro 
Garinei e Sandro Giovannini, scritto con Jaja 
Fiastri, musiche di Armando Trovajoli. Il Teatro 
dell’Aquila l’accoglie dal 14 al 16 febbraio. Nel 
ruolo di Don Silvestro Giovanni Scifoni, attore 
stimato ed amato dal pubblico. Special guest 
Lorella Cuccarini nel ruolo di Consolazione. “La 
voce di lassù”, interpretata da Enzo Garinei per 
quattro stagioni, verrà mantenuta in suo onore. 
Andato in scena per la prima volta nel 1988, con 
lo stesso Nino Manfredi nei panni del protagoni-
sta, gente di facili costumi è un testo conside-
rato ancora oggi uno dei più eclatanti degli ultimi 
decenni. A portarlo in scena dall’11 al 13 marzo 
una coppia d’eccezione come Flavio Insinna e 
Giulia Fiume diretti da Luca Manfredi. 
La stagione in abbonamento volge al termine 
dall’8 al 10 aprile con Neri Marcorè nello spetta-
colo di teatro canzone diretto da Giorgio Gallione 
che fa rivivere sul palcoscenico la buona novella, 
album di Fabrizio De André pubblicato nel 1970 e 
costruito quasi nella forma di un’opera da camera 
con partitura e testo composti per dar voce a 

molti personaggi, Maria, Giuseppe, Tito il ladrone, 
il coro delle madri, un falegname, il popolo.
La stagione teatrale si arricchisce di quattro spet-
tacoli fuori abbonamento: “80 voglia di…’80 Il 
musical” (31 ottobre), nato da un’idea di Paolo 
Ruffini, scritto dalla mano esperta di Gianfran-
co Vergoni, messo in scena dalla Compagnia 
dell’Alba con la direzione musicale di Gabriele de 
Guglielmo e la regia e le coreografie di Fabrizio 
Angelini; 14 e 15 gennaio attesissimo il musical 
Mare fuori, diretto da Alessandro Siani, con 
Andrea Sannino; spazio alla danza il 24 gennaio 
con Cenerentola del Balletto di Milano e il 6 
giugno Europeana con uno straordinario Lino 
Guanciale, avvolto dai frammenti musicali del 
fisarmonicista sloveno Marko Hatlak.
Nuovi abbonamenti fino al 20 ottobre, vendita 
singoli biglietti e fuori abbonamento dal 16 
ottobre. 
Orario spettacoli: feriali ore 21, festivi ore 17.
Informazioni: biglietteria del teatro 0734.284295, 
AMAT 071.2075880

Teatro
Fermo Emozioni triplicate al Teatro dell’Aquila, al via una grande stagione
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Una nuova stagione di spettacolo attende il 
pubblico del Teatro La Perla di Montegrana-
ro dal 30 novembre 2024 al 20 marzo 2025, 
su iniziativa dell’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Montegranaro in collaborazione con 
AMAT e con il patrocinio della Regione Marche 
e del MiC.
Quattro appuntamenti in abbonamento all’inse-
gna del divertimento intelligente per piacevoli 
momenti di evasione, che non dimenticano la 
capacità del teatro di far riflettere. 
L’inaugurazione il 30 novembre è con Quel che 
provo dir non so con Pierpaolo Spollon, regia di 
Mauro Lamanna. Pierpaolo Spollon è un attore 
che con le emozioni ci lavora, con le sue e con 
quelle degli altri. Ma che cos’è davvero un’e-
mozione? Come nasce? Da dove viene? Siamo 
così sicuri di saper riconoscere tutte le emozioni 
che sentiamo? Quanto è importante riuscire 
dare un nome a ciò che proviamo? Figlio di un 
papà commissario di Polizia e di una mamma 
segretaria dell’Esercito Italiano, Pierpaolo cerca 
di darsi una risposta a tutte queste domande, 
raccontando in scena, attraverso un monologo 
divertente e autoironico, quali sono stati i suoi 
turbolenti rapporti con le emozioni, a partire 
dall’età dell’infanzia, fino ad arrivare ai giorni 
nostri. 
Donne in pericolo di Wendy MacLeod il 17 gen-
naio con Vittoria Belvedere, Benedicta Boccoli, 
Debora Caprioglio e Francesco Scimemi diretti 

da Enrico Maria Lamanna è una commedia 
frizzante e irresistibilmente divertente, in cui 
Mary e Jo sono determinate a recuperare la loro 
amica, caduta nelle grinfie di un nuovo amore 
che la sta pericolosamente allontanando da loro. 
Tra inquietanti serial killer, strambi poliziotti e 
ragazzi un po’ troppo spregiudicati, si snoda una 
vera propria avventura fatta di tranelli, sospetti, 
frecciatine e colpi bassi, in cui la determinazione 
delle donne e la loro capacità di fare squadra, la 
fa da padrona. Il messaggio agli uomini è molto 
chiaro: prima ancora di sedurre la donna che vi 
piace, conviene conquistare le sue amiche!
Uno spettacolo divertentissimo e sorprenden-
te, che ha debuttato la prima volta nel 2007 
con enorme successo, conquistando migliaia 
di spettatori, Ti amo o qualcosa del genere 
giunge al Teatro La Perla il 26 febbraio. Un’al-
tra spassosa commedia di Diego Ruiz con le 
sue appassionanti e ironiche ricerche sulla 
qualità dei rapporti di coppia, visti però, questa 
volta, attraverso la lente spietata dell’amicizia. In 
scena con lo stesso Diego Ruiz ci sono Roberta 
Giarrusso, Milena Miconi e Samuel Peron. I 
quattro protagonisti daranno vita a una giran-
dola di equivoci e di fraintendimenti impossibili 
creando un groviglio inestricabile di bugie e 
mezze verità. Tra mille risate, situazioni imba-
razzanti e gags esilaranti, tutti i nodi verranno 
al pettine e sarà l’amore a trionfare su tutto… 
o forse no?

La stagione teatrale si avvia alla conclusione il 
20 marzo con gli amatissimi Ale & Franz in La 
commedia, scritta e diretta da Francesco Villa, 
Alessandro Besentini, Alberto Ferrari e Antonio 
De Santis, regia di Alberto Ferrari. Un evol-
versi di eventi e situazioni che si susseguono, 
costruendo certezze e ribaltandone un attimo 
dopo, togliendo ogni punto di riferimento agli 
spettatori e ai protagonisti in scena. Sul palco 
Ale Franz, accompagnati da Rossana Carretto e 
Raffaella Spina, artefici di un intreccio esplosivo 
di risate, colpi di scena e reazioni comiche a 
catena, in uno spettacolo che come sempre 
parla di noi, parte da noi e racconta di noi, 
come se fossimo davanti a uno specchio. Uno 
spettacolo scoppiettante, leggero e divertente 
perché, di ridere, non ci stanca mai… proprio 
come di amare.
Tutto da gustare lo spettacolo fuori abbonamen-
to La Locandiera in programma il 16 novembre: 
il maestro Saverio Marconi firma l’adattamento 
e la regia della celebre commedia di Carlo Gol-
doni, mentre la traduzione in dialetto fermano-
maceratese è di Manu Latini.
Nuovi abbonamenti 3-4-5, 10-11-12, 17-18-19 
ottobre presso la biglietteria del Teatro La Perla 
(0734 893350 - 347 6022024); online circuito 
vivaticket fino al 14 novembre. 

Informazioni AMAT (071 2072439). Inizio spet-
tacoli ore 21.15.

Teatro
Montegranaro Nuova stagione al Teatro La Perla per ridere, sognare, riflettere

È stata presentata la mostra “Il respiro della 
terra”, con le foto di Lorenzo Cicconi Massi 
e Christian Tasso, che sarà esposta a Villa 
Baruchello di Porto Sant’Elpidio dal 20 ottobre 
al 31 dicembre. 
Il sindaco Massimiliano Ciarpella parla di “pro-
getto culturale ambizioso, che si concretizza 
grazie al contributo fondamentale di partner 
come la Regione Marche, Cassa di risparmio di 
Fermo e Fondazione Carifermo. Una proposta di 
alta qualità che potrà essere esportata in Italia 
ed all’estero. Già dal titolo si evoca il radica-
mento alla terra ed alle tradizioni. È un orgoglio 
accogliere le opere di questi grandi fotografi 
nella nostra villa storica, che vogliamo sia 
punto di riferimento per iniziative culturali di 

prestigio”. 
La curatrice, Alessia Locatelli, lavora per la 
prima volta nelle Marche e vede nella mostra 
“un omaggio alla straordinaria tradizione foto-
grafica marchigiana, riconoscibile nel mondo. 
Lorenzo Cicconi Massi può considerarsi un 
erede diretto del lavoro di Mario Giacomelli, che 
espose anche al Moma di New York. Christian 
Tasso appartiene ad un’altra generazione ed è 
andato a ricostruire il racconto della ruralità. 
Sono due artisti diversi, ma complementari. La 
fotografia ha un linguaggio magico, è uno stru-
mento vivo in grado di parlare a tutti”. 
La parola, infine, ai due protagonisti dell’espo-
sizione. Christian Tasso si dice “orgoglioso di 
condividere questa esposizione con Lorenzo 

Cicconi Massi che considero una pietra miliare 
ed una guida. Vivo all’estero da diversi anni e 
con questo lavoro esprimo il bisogno di ricol-
legarmi con la mia terra, tornare a guardare 
le colline marchigiane. Nelle mie immagini ho 
ricreato scene con il prezioso aiuto di gruppi 
folkloristici del territorio”.
“Provo una grande gioia per questa mostra 
di rilievo - la conclusione di Lorenzo Cicconi 
Massi - Negli ultimi 4 anni mi sono commos-
so profondamente andando a trovare anziani 
contadini,  che col loro senso di ospitalità e la 
loro autenticità mi hanno raccontato la loro vita. 
Ho cercato, attraverso la fotografia, di renderli 
grandi come io li ho percepiti”.

Mostre d’arte 
Porto Sant’Elpidio 

“Il respiro della terra”, a Villa Baruchello le foto di Lorenzo Cicconi Massi e Christian Tasso
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Promosso da Comune e AMAT con il contributo 
di MiC e Regione Marche e il sostegno della 
Fondazione CaRiFermo, il cartellone 2024-25 del 
Teatro delle Api di Porto Sant’Elpidio è pronto a 
entrare nel vivo. Presentata dal sindaco Massimi-
liano Ciarpella con l’assessore alla cultura Elisa 
Torresi, il direttore AMAT Gilberto Santini e con 
Oberdan Cesanelli e Lorenzo Palmieri dell’As-
sociazione Culturale Lagrù che cura il cartellone 
di teatro ragazzi, la stagione intitolata “Il battito 
delle stagioni, il respiro del teatro” propone 
sette titoli in abbonamento, due dei quali rientrano 
nel progetto di formazione AMAT Scuola di Platea 
e tre riuniti sotto la sezione Made in Marche signi-
ficativamente rappresentanti delle più interessanti 
forze artistiche del territorio. A questi si aggiunge 
quest’anno l’appuntamento fuori abbonamento 
della prima edizione della rassegna La danza 
delle Api.
Apertura il 15 novembre con mattei. Petrolio e 
fango, interpretato e diretto da Giorgio Felicetti 
e scritto con Francesco Niccolini, con in scena 
Valentina Bonafoni. Lo spettacolo rientra nella 
sezione Made in Marche dedicata alle risorse 
artistiche della nostra regione. Il 5 dicembre è 
protagonista la comicità intelligente e acuta di 
Massimo Lopez e Tullio Solenghi con dove 
eravamo rimasti. Il 19 dicembre tre grandi attori 
Milena Vukotic, Pino Micol e Gianluca Ferrato, 
sono i protagonisti del capolavoro pirandelliano 
così è (se vi pare) inserito nel progetto Scuola 
di Platea. Il 16 gennaio è protagonista Proscenio 

Teatro con molto rumore per nulla. Secondo 
appuntamento della sezione Made in Marche 
rientra nel progetto Scuola di Platea.
Per La danza delle Api, sezione di cartellone dedi-
cata all’arte coreutica, 8 febbraio con Preludes 
musiche di Chopin, Debussy, Bach e Rachma-
ninov, con Costanza Principe al pianoforte e 
le coreografie di Massimo Moricone danzatori 
Anbeta Toromani, Alessandro Macario, Amilcar 
Moret Gonzalez.
Torna la prosa il 25 febbraio con Luca Barbare-
schi protagonista di november di David Mamet, 
messo in scena con Chiara Noschese (anche 
regista). Il 21 marzo l’appuntamento è con Made 
in Marche: in scena Raissa Moretti e Mirko 
Batoni - Compagnia Teatrale Quartiere1 in Una 
disdicevole opportunità. A chiudere il cartellone, 
il 4 aprile, è Nancy Brilli con l’ebreo di Gianni 
Clementi per la regia di Pierluigi Iorio. 
Abbonamenti: rinnovi dal 15 al 20 ottobre, i 
nuovi abbonamenti dal 24 al 31 alla Biglietteria 
del Teatro delle Api (tel. 346/6286586 teatro-
delleapi.it, orario 10-13 e 16-19). Abbonamento 
a 7 spettacoli: 110 euro. Gli abbonati possono 
esercitare la prelazione sui posti per lo spettacolo 
fuori abbonamento Preludes fino al 31 ottobre.
Biglietti di posto unico numerato in vendita dal 1 
novembre a 20 euro (ridotti a 17 euro) al Teatro 
delle Api, nelle biglietterie del circuito AMAT/
Vivaticket e su vivaticket.com (l’acquisto online 
comporta un aggravio del costo in favore del 
gestore del servizio e non consente di accedere 

alle categorie di riduzione).
Per lo spettacolo dove eravamo rimasti biglietto 
di posto unico a 25 euro intero ridotto a 22 euro; 
per gli spettacoli mattei, petrolio e fango, molto 
rumore per nulla, Una disdicevole opportunità 
posto unico a 15 euro ridotto a 12 euro. 

Riduzioni under 29-over 60 e convenzionati vari.

Tutti a teatro! Rassegna di teatro per ragazzi e 
famiglie curata dall’Associazione Culturale Lagrù, 
prende il via il 24 novembre con lo spettacolo 
la Sirenetta della compagnia Arterie Teatro 
di Molfetta. Il 12 gennaio la compagnia Lagrù 
Ragazzi di Fermo presenterà la nuova produzione 
odissea per giovani eroi prima nazionale. Il 2 
febbraio sarà la volta della compagnia I Guardiani 
dell’Oca di Chieti con lo spettacolo la bella e la 
bestia. Per concludere il 16 marzo sarà la volta 
della compagnia Fontemaggiore di Perugia con 
lo spettacolo In bocca al lupo!
Abbonamenti presso il Teatro delle Api negli 
stessi giorni della campagna per la prosa, 4 spet-
tacolo 20 euro.
Biglietti dal 1 novembre ingresso unico non 
numerato euro 6 il giorno dello spettacolo dalle 
ore 16, info e prenotazioni tel. 334 7045739 info@
lagruragazzi.it oppure online su liveticket.
Inizio spettacoli ore 21.15; domenica ore 17. 

Info: Teatro delle Api, tel. 346.6286586 
dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 18; 
AMAT tel. 071.2072439 - amatmarche.net

Teatro e danza
Porto Sant’Elpidio Al teatro delle Api una ricca stagione per tutti i gusti



16
 O

tt
ob

re
 20

24

23

Produzione della Compagnia Progetto Musical, 4 tappe a novembre
In tournée La Locandiera firmata da Saverio Marconi
Dopo le anteprime da sold-out, scatta la tournée 2024-25 de “La 
Locandiera”. Nel mese di novembre, il testo rivisto in vernacolo toccherà 
importanti teatri marchigiani: Tolentino, Montegranaro, Santa Vittoria 
in Matenano e Porto Sant’Elpidio. Il maestro Saverio Marconi firma 
l’adattamento e la regia della celebre commedia di Carlo Goldoni; la 
traduzione in dialetto fermano-maceratese è di Manu Latini. Sui generis 
l’ambientazione della vicenda che avviene in una locanda e annesso 
stabilimento balneare della costa marchigiana negli anni Sessanta. “La 
Locandiera” in vernacolo è la nuova produzione dell’Associazione culturale 
Progetto Musical che ha dedicato due anni al progetto culturale, nato anche 
grazie alla spinta dell’Unione Montana dei Monti Azzurri. 
E’ già caccia al biglietto per le quattro repliche previste, sempre di 
sabato e in rapida successione, a cavallo tra il Fermano e il Maceratese. 
Ecco dove si potranno applaudire i protagonisti de “La Locandiera”: 
sabato 9 novembre, alle 21.15, al teatro Vaccaj di Tolentino (biglietti sul 
circuito ciaotickets); sabato 16 novembre, alle 21.15, al teatro La Perla di 
Montegranaro (biglietti sul circuito ciaotickets); sabato 23 novembre, alle 
21.30, al teatro Del Leone di  Santa Vittoria in Matenano nell’ambito del 
Festival Storie (prenotazioni al 339.3706029); sabato 30 novembre, alle 
21.15, al teatro Delle Api di Porto Sant’Elpidio in collaborazione con l’Ant 
(prenotazioni al 348.0800715).
Spettacolo grandi firme grazie alla regia del maestro Saverio Marconi. “Ho 
pensato a un allestimento sui generis - dice Marconi -. Questa Locandiera è 
ambientata negli anni ’60 in una cittadina di mare sulla costa marchigiana. 
Mirandolina è una ragazza del posto che gestisce la piccola pensione 
Maresole. Siamo alla fine della stagione turistica, non ci sono molti clienti 
ma quelli ospitati sono particolari. C’è il Marchese Filiberto, il Conte Arbì 
e l’ingegnere Sciapigotto. Ci sono anche due signorine allegre: Ortenzia di 
Macerata e Dejanira di Sforzacosta. L’unico personaggio non marchigiano 
è Fabrizio, il tuttofare della locanda. Lui è nato nel quartiere romano dalla 

Garbatella. Mi sono preso molte libertà rispetto alla commedia di Goldoni, 
una su tutte è di aver ambientato lo spettacolo in una scenografia della 
commedia dell’arte ma che non descrive una locanda del ‘700, bensì una 
degli anni ’60. Evviva il dialetto marchigiano e mi perdoni signor Carlo!”.
Ecco il cast: Cinzia Paoletti (Mirandolina), Thomas Tossici (Ing. Sciapigotto), 
Manu Latini (Conte Arbì), Simone Pompozzi (Marchese), Simone Rossetti 
(Fabrizio), Rachele Morelli (Dejanira), Ombretta Ciucani (Ortensia), 
Leonardo Scagnoli, Lucrezia Cruciani e Silvia Iacopini (camerieri). 
Importante la scenografia, in continuo movimento, studiata e realizzata per 
l’occasione. Le scene sono firmate da Elisabetta Cereda, mentre fonica e 
luci sono affidate all’esperto Alessandro Pianesi. La crew è composta anche 
da Pietro Leombruni (aiuto regia), Maria Vittoria Calzetti, Matilde Corradini 
(assistenti). Disegno di Monica Massi con la collaborazione di Lorenzo 
Rossi e Niccolò Moretti.

Cartellone/News

LaLa

Ada�amento e Regia
SAVERIO MARCONI

Traduzione 
MANU LATINI

Ada�amento e Regia
SAVERIO MARCONI

Traduzione 
MANU LATINI

Cinzia Paole�i
Mirandolina

Thomas Tossici
Ing.Sciapigo�o

Manu Latini
Conte Arbí

Simone Pompozzi
Marchese

Simone Rosse�i
Fabrizio

Rachele Morelli
Dejanira

Ombre�a Ciucani
Ortensia

 Leonardo Scagnoli
Cameriere

Lucrezia Cruciani/Silvia Iacopini
Cameriera 

Scene Elisabe�a Cereda e Alfredo Collino  Costumi Ombre�a Ciucani  Fonica e Luci Alessandro Pianesi
Aiuto Regia Pietro Leombruni  Assistenti alla Regia Maria Vi�oria Calze�i, Matilde Corradini  Disegni Monica Massi 

Collaborazione Lorenzo Rossi e Niccolò More�i  Produzione e Ufficio Stampa Proge�o Musical 

PRODUZIONE

TOLENTINO
TEATRO NICOLA VACCAJ

 SABATO 9 NOVEMBRE

ORE 21.15

BIGLIETTI

MONTEGRANARO
TEATRO LA PERLA

 SABATO 16 NOVEMBRE

ORE 21.15

BIGLIETTI

S. VITTORIA IN MATENANO
TEATRO DEL LEONE

Biglietti  331.2829305 339.3706029

 SABATO 23 NOVEMBRE

ORE 21.30

PORTO SANT’ELPIDIO
TEATRO DELLE API

 SABATO 30 NOVEMBRE

ORE 21.15

TOURNÉE AUTUNNO 2024

Biglietti  348.0800715  331.5747500

il cast de “La Locandiera”
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Pallacanestro Serie C tutta da vivere
In attesa dell’imminente partenza dei lavori per la costruzione del nuovo palazzetto 
che - a quanto dichiarato dal sindaco Endrio Ubaldi - dovrebbe essere pronto per il 
2026, è iniziato alla “Bombonera” il campionato della Sutor Basket Montegrana-
ro. Tribune piene e tanto calore per i ragazzi gialloblù che vincono e convincono 
tra le mura amiche, superando la Stamura Ancona con il punteggio di 104-69 nel 
match valevole per la prima giornata del girone di andata del campionato di Serie 
C, stagione 2024-25. Un ottimo biglietto da visita per il team guidato da coach 
Carlo Cervellini che vuole vivere da protagonista un torneo duro e competitivo. 
Ci spostiamo di pochi chilometri: esordio amaro per la BioTre Servizi Porto 
Sant’Elpidio Basket nel campionato di Serie C. Il match d’apertura disputato in 
casa, ha visto la Pallacanestro Urbania prevalere sui rivieraschi per 71-82. Urge 
un immediato riscatto da parte dei ragazzi di coach Di Salvatore, l’obiettivo è di 
tenere alta la bandiera di un sodalizio che, con i suoi oltre 70 anni di attività, è 
un pezzo fondamentale dello sport cittadino.

Brevi / Sport
Calcio Fermana, ci sarà da soffrire
Alti e bassi per la Fermana in questo primo mese di Serie D. Dopo gli ottimi risul-
tati iniziali, con i tre punti strappati in casa della Recanatese e dell’Atletico Piceno, 
intervallati dalla débacle interna contro l’Ancona, i ragazzi di mister Bolzan hanno 
pagato pegno perdendo tra le mura amiche contro la non irresistibile Isernia e 
poi in trasferta contro la corazzata L’Aquila. Partite queste che hanno riportato il 
sodalizio di Viale Trento con i piedi ben a terra, al cospetto di un campionato duro, 
con squadre attrezzate, dove occorrerà mettere quanto più fieno in cascina al 
fine di ottenere una salvezza fondamentale per dare un futuro al club. 
Ricordiamo che retrocederanno in quattro: le ultime due scenderanno diretta-
mente in Eccellenza, mentre le formazioni dalla terzultima alla sestultima si gio-
cheranno la permanenza in D ai play out. Per stare tranquilli, dunque, occorrerà 
posizionarsi a metà classifica, obiettivo non facile ma comunque raggiungibile 
per una squadra composta da buoni elementi ma che soffre un evidente ritardo di 
preparazione e la coperta degli effettivi a disposizione un po’ troppo corta.

La Yuasa Battery Grottazzolina ha deciso di riaprire la campagna abbonamenti 
per le gare interne della stagione 2024-25. Sull’onda lunga del successo di 
pubblico (2.162 spettatori) e di entusiasmo maturato in occasione dello storico 
debutto in Superlega, bagnato con il primo punto conquistato al cospetto 
dei vice campioni d’Italia del Vero Volley Monza, la società del presidente 
Rossano Romiti non ha esitato un solo istante nel concedere ai tifosi qualche 
giorno in più per sottoscrivere la tessera annuale. Al fischio iniziale della 
gara Yuasa Battery-Monza erano ben 599 gli abbonamenti acquistati dai 
sostenitori (raddoppiato il record storico del club). L’abbonamento può essere 
sottoscritto on line su vivaticket.com, con la possibilità di scegliere il posto e 
la tipologia, oppure recandosi fisicamente in una delle ricevitorie autorizzate 
del circuito vivaticket presenti in tutta Italia (ce ne sono 5 nel Fermano tra 
Porto San Giorgio, Porto Sant’Elpidio, Magliano di Tenna e Servigliano). Per 
venire incontro ai propri sostenitori, inoltre, il club aprirà il botteghino del 
PalaSavelli e del PalaGrotta (info 376.0502960).
PREZZI. La campagna abbonamenti 2024-25 nasce con lo slogan “La prima volta 
che ti ho vista”, con in primo piano un ragazzo e una ragazza innamorati che 
si recano al palasport ad applaudire i campioni della loro amata Yuasa Battery, 
proprio in onore del debutto assoluto del club di Grottazzolina nel massimo 
campionato italiano. I prezzi delle tessere annuali sono molto vantaggiosi: 150 
euro per la curva (120 euro ridotto); 200 euro per la tribuna centrale e laterale (170 
euro ridotto); 350 euro per la tribuna gold che include l’accesso all’area hospitality 
(300 euro ridotto); 800 euro per la tribuna vip che include il parcheggio riservato 
e l’accesso all’area hospitality. Inoltre la società ha concesso una tessera ai tifosi 
regolarmente registrati e tesserati al prezzo di 100 euro. I prezzi ridotti si applicano 
alle persone al di sotto dei 14 anni e al di sopra dei 65 anni.
ACCORDO. Yuasa Battery Grottazzolina e Cucine Lube Civitanova, inoltre, 
hanno siglato un accordo di collaborazione a beneficio dei tifosi con un’offerta 

per gli abbonati dei due sodalizi. I possessori della tessera stagionale della 
Yuasa Battery o della Lube, con cui è possibile seguire tutte le partite interne del 
proprio Club, potranno accedere ai match di campionato dei “cugini” pagando 
un ticket ridotto pari a 10 euro. Una promozione molto importante che va nella 
direzione di agevolare le tifoserie appassionate del grande volley. L’iniziativa, 
promossa dai vertici societari, vuole coinvolgere sempre più amanti della 
pallavolo al PalaSavelli, nuova casa della Yuasa Battery, e all’Eurosuole Forum 
di Civitanova Marche, quartier generale della Lube. L’accordo è valido per tutte 
le gare interne di campionato, tranne che in occasione dei derby (11° turno di 
andata Yuasa-Lube, 8 dicembre 2024 a Porto San Giorgio, e 11° turno di ritorno 
Lube-Yuasa, 2 marzo 2025 a Civitanova Marche). L’acquisto del biglietto ridotto 
secondo la suddetta promozione è consentito solo ai botteghini dei rispettivi 
palazzetti, non on line e nemmeno nei punti vendita Vivaticket.

Intesa tra i due club, gli abbonati avranno un prezzo speciale
Yuasa, riapre la campagna abbonamenti e accordo con la Lube

Il campionato di serie A1 di tennistavolo maschile si è aperto con il colpaccio 
della matricola Virtus Servigliano. La squadra del presidente Fabio Paci, alla 
prima gara della sua storia nel massimo campionato italiano, ha battuto in terra 
di Sicilia per 4-1 i vicecampioni d’Italia della Top Spin Messina, con il fresco 
14enne Danilo Faso (foto) autore di un successo molto importante contro il 
moldavo Vladislav Ursu, reduce dalle Olimpiadi di Parigi. 
Contro ogni pronostico la Virtus ha colto una vera e propria impresa storica 
contro una squadra reduce da ben 5 finali scudetto consecutive. Un inizio 
che lascia ben sperare: sarà comunque un campionato difficilissimo, dal 
momento che su 8 squadre (le migliori d’Italia) ben due retrocederanno in 
A2. Ma a Messina la Virtus ha fatto vedere di che pasta è fatta. Virtus avanti 
grazie all’ottimo match del bielorusso Aleksandr Khanin (3-1) contro Tommaso 
Giovannetti. Poi è toccato al giovanissimo Faso che ha realizzato il capolavoro di 
giornata battendo Ursu per 3-1: 10-12, 13-11, 12-10, 13-11 i parziali tutti chiusi 
ai vantaggi. Sul 2-0 la Virtus ha cominciato a credere nell’impresa. A Servigliano 

il palpitante incontro è stato seguito in 
diretta da molti tifosi, incollati alla tivvù per 
una sfida dagli esiti impensabili alla vigilia. 
Il terzo punto giallorosso lo ha firmato 
l’ungherese Adam Szudi, altro importante 
acquisto della Virtus, che ha regolato 3-0 
Antonino Amato. Qui il Messina ha avuto 
una reazione (Ursu ha battuto Khanin 3-0), 
poi ci ha pensato il glaciale Szudi a piegare 
Giovannetti con un secco 3-0. 
“Impresa clamorosa della Virtus Servigliano”, ha evidenziato una news pubblicata 
dalla Federazione italiana tennistavolo. “La partita perfetta, tanta emozione - ha 
detto il presidente Fabio Paci -. Immenso Danilo Faso, granitici Szudi e Khanin. Il 
4-1 è frutto anche della lettura del match del tecnico Marco Faso, che ha schierato 
una formazione coraggiosa cercando il successo senza paure”.

Tennistavolo/Super debutto in A1 per Servigliano con il baby azzurro Danilo Faso
Clamoroso a Messina, impresa storica della Virtus
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

Vendi casa? 
ChiamaCi!

•	cerchiamo un appartamento 
nuovo o ristrutturato, di 80 mq; 
zone: Fermo e vicinanze

•	cerchiamo a Montegranaro e 
Monte San Giusto appartamento con 
almeno 2 camere, ristrutturato

super occasione 
montegranaro In zona servita e centrale: ap-
partamento al 2° piano composto da: ingresso, 
cucina abitabile, salone, 2 camere matrimo-
niali, bagno, terrazzo abitabile. € 57.000 

in zona a due passi dal centro
montegranaro, appartamento ristrutturato, 
composto da: cucina/ sala, 2 camere, 2 bagni, 
grande magazzino a livello ideale per rica-
vare più spazio, balcone e uso di una corte. 
€ 75.000

zona ospedale
Fermo, appartamento inserito in bifamiliare, 
composto da: sala, cucina, salotto, 3 camere, 
bagno, giardinetto balconi, 50 mq di seminter-
rato e soffitta. € 135.000

a due passi
dal centro

Fermo, vicinanze 
San Giuliano, casa 
singola di oltre 500 
mq, ideale contesto 
genitori/ figli. Prezzo 
ottimo! Ape: G

panorama e luce
Fermo, Tirassegno, 
disponiamo di ap-
partamento di 90 
mq con terrazzino e 
grande garage. Oc-
casione!

incarico a Fermo zona s. caterina
Appartamento al 4° piano con ascensore, così 
composto: ampio ingresso, cucina abitabile, 
sala, 3 camere, 2 bagni, terrazzi, garage e 
cantina. Abitabile subito! € 125.000 Ape: F

nuovissimo 
campiglione di Fermo: appartamento in villino 
di oltre 200 mq con giardino e corte. 

disponibile subito! 
campiglione di Fermo: appartamento 
al piano terra di piccolo contesto, così 
composto: sala, cucina, 2 camere, 
bagno, grande locale uso magazzino 
e corte esclusiva ideale per godersi 
uno spazio verde e posti auto. Ape: F
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Specializzata nella compravendita
di Ville e Casali

Agente Rag.

Castelletti Simone
347.0048219www.sviluppocasa33.it 

SVILUPPO CASA 33 - MARTINSICURO (TE) - Lungomare Europa, 62 - Tel. 347.0048219 - info@sviluppocasa33.it

ANCONA: In zona agricola di pregio a 35 km 
dal mare si vende Azienda Vitivinicola chiavi 
in mano completa di 150.000 mq di vigneti 
DOC+ 70.000 mq di terreno con noceto e se-
minativo+ 1200 mq di capannone completo 
di attrezzature per vinificazione e imbottiglia-
mento+ parco macchie agricole completo. 
Classe en G. Trattativa riservata. Cod 3607

CONTROGUERRA: casale colonico da ristrut-
turare mq complessivi 323 + 3890 mq di ter-
reno. Piano terra magazzini di 218 mq; piano 
primo abitazione di 104 mq circa. Vista mare 
e Monti. Classe en G. € 140.000 Cod 3594 

CARASSAI: nella zona a confine con Ripatransone 
si vende AZIENDA AGRICOLA composta da: ter-
reno monoblocco di 290.000 mq piantumato con 
5000 alberi di fico e circa 250 ulivi inoltre sono 
presenti: villa singola di 300 mq con finiture di 
pregio, altra casa per affitti turistici di 390 mq, vil-
lino di 60 mq, capannone in cemento di 400 mq, 
120 mq fra spogliatoi e magazzini + un casolare 
di 240 mq completamente da restaurare, pozzo, 
vasca per accumulo acqua posta sul vertice della 
collina. Classe en F. € 1.200.000. Cod 3606

GROTTAMMARE: a 130 mt dal Lungomare, lo-
cale al piano terra di 53 mq, Cat C/2 (Fondaci) 
altezza interna 2,10 mt completamente rifinito. 
Immobile situato al piano terra di palazzina 
posta a soli 130 mt dal lungomare rifinito con 
pavimentazione, aria condizionata, bagno ed in-
fissi con doppio vetro. € 60.000 Cod 3610

CARASSAI: casa colonica di buona struttura 
con annesso terreno di 25.000, posizione fronte 
strada vicina al paese. classe en G. € 120.000 
Cod 3611

GROTTAMMARE: in posizione panoramica 
(spettacolare vista mare) e strategica a soli 
610 mt da lungomare si vende villa di testa con 
finiture interne di pregio. Dimensioni 400 mq + 
430 mq di corte giardino con mini piscina vista 
mare. Ape D € 650.000 Cod 3588

RIPATRANSONE: casa colonica in buono stato 
con 20.000 mq di vigneto in piena produzione, 
bella posizione panoramica. Classe en G.   
€ 249.000. Cod 3613

PORTO D’ASCOLI: Palazzina edificata sulla 
spiaggia del Parco della Sentina. Vendiamo ap-
partamento con vista mare piano secondo (no 
ascensore), mq 42+ 17 terrazza chiusa con vetri 
a pacchetto. ape G. € 210.000 cod 3599 

CONTROGUERRA: Casa Colonica ristrutturata 200 mq 
sono ultimati ed arredati 77 mq sono al grezzo. 315 
mq+11 mq terrazzo+2000 mq terreno con svariati alberi 
ornamentali 100 ulivi e pozzo in muratura con lavatoio. 
Cantina di 38 mq, parte abitativa di 277 mq, suddivisa 
in 3 appartamenti. Posizione riservata con splendida 
vista mare, sui Sibillini e su tutta la vallata del Tronto 
fino a San Benedetto. Distanza dal mare Km 10. Classe 
energetica in valutazione. € 450.000. Cod 3154

NOTARESCO: Casa Colonica di 300 mq + 40 mq 
loggiato + 40 mq magazzino + 120 mq ampio fie-
nile con fondazione in cemento, struttura in ferro 
e tamponamento in muratura + terreno pianeg-
giante ed in gran parte recintato di complessivi 
4400 mq. Classe En. G. € 190.000 Cod 3567

STELLA DI MONSAMPOLO: appartamento al 1° 
piano con ascensore mq 60 circa+15 mq terrazzi 
abitabili+22 mq garage+5 mq fondaco. Soggiorno 
con angolo cottura, camera matrimoniale, cameretta 
studio, bagno finestrato ed ampi balconi abitabili con 
esposizione sud/est. Infissi in alluminio con doppi 
vetri e ceramica su tutta la superficie. Posizione cen-
trale con tutti i servizi raggiungibili a piedi. L’immobile 
viene venduto completo di arredamento ed elettrodo-
mestici. Classe en C. € 128000. Cod 3614

RIPATRANSONE: 70.000 mq di terreno collinare 
con sovrastante Casa singola con piano terra di 
75 mq abitabile e piano primo di 106 mq da ri-
finire + rudere di 280 mq. Posizione panoramica 
immersa nel vede con viale di accesso privato. 
Affare. Classe En. G. € 260.000 Cod 3593 

CUPRA MARITTIMA: zona statale Fronte Mare si 
vende villaggio turistico composto da: 14 villini in 
muratura (tutti vista mare) di 25 mq cadauno + 8,60 
mq di bagni a servizio degli esterni+ 91 mq sala ri-
creativa con ampio loggiato di 64 mq + 96 mq ampio 
garage+ area parcheggio pavimentata e recintata+ 
piscina in muratura di 48 mq con ampio solarium 
vista mare. Classe en G. € 1.200.000 Cod 3592

CAMPLI: a 25 km dal mare si vende Casolare 
di 300 mq circa+ 70 mq di costruzione in mu-
ratura indipendente a destinazione magazzino+ 
170 mq di tettoia in lamiera a destinazione fie-
nile. Pozione fiabesca con vista sul borgo antico 
e sul mare, dalla casa c’è un sentiero pedonale 
di 500 mt che porta alla piazza del paese. Classe 
en G. € 85.000. Cod 3605

RIPATRANSONE: zona Val Menocchia a 12 km 
dal mare di Cupra Marittima, si vende casolare 
di 200 mt fronte strada con 28000 mq di terreno. 
ape G. € 120.000 cod 3604

COLONNELLA splendido terreno, con ampia 
vista mare, di 42.800 mq sul quale è possibile 
edificare una villa di 266 mq. Terreno di media 
collina con esposizione est prevalentemente 
a seminativo con piccolo uliveto di 30 piante 
gode di ampia vista mare e facile accesso da 
fronte strada. POSIZIONE DI RARA BELLEZZA. 
€ 200.000. Cod 3615

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: si vende ap-
partamento al 2° piano (no ascensore) ubicato 
su piccola palazzina senza condominio posta sul 
lato est della SS16 in zona Centralissima. Mq 84 
+ balconcino, immobile ABITABILE E PRONTO 
ALL’USO. ape F. € 155.000 cod 3596

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: zona centralis-
sima abitazione cielo terra nuova ed arredata mq 
complessivi 72+ 2 mq balconi. Classe en B.  
€ 220.000.Cod 3612

RIPATRANSONE: zona collinare ad ovest del 
borgo circa 15 km dal mare di Cupra Marittima 
si vende casa singola di 390 mq + 70 mq di 
annesso+ 4500 mq di terreno con pozzo. Piano 
seminterrato cantine; piano terra appartamento 
grezzo; piano primo appartamento abitabile. 
Classe energetica G. € 249.000. Cod 3580

RIPATRANSONE a confine con Grottammare 
Villa tutta su un piano composta da soggiorno 
cucina 4 stanze e due bagni edificata su un 
terreno di 1250 mq e situata nella parte colli-
nare Est di Ripatransone a breve distanza dal 
territorio di Grottammare. Classe energetica G. 
€ 390.000. Cod 3582
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Fermo - Stadio. Appartamento 
di 134 mq al piano terra con giar-
dino, cantina di 22mq e soffitta al 
terzo piano. € 190.000 

Fermo - Periferia. Piano terra di 
95mq con terrazzo, giardino e 
garage di 28mq. € 195.000 

Fermo - Tiro A Segno. Appar-
tamento di 95mq al primo piano 
con ascensore,balconi e garage di 
28mq. € 180.000

Fermo - Santa Caterina. Piano 
terra di 75mq con terrazzo di 
68mq, garage di 32mq e posto 
auto assegnato. € 175.000

Fermo - Ospedale. Apparta-
mento di 100mq al primo piano 
con balconi e soffitta al secondo 
piano. € 120.000

Fermo - Ponte Ete. Primo piano 
di 80mq con terrazzo di 30mq, 
balconi e garage di 16mq.  
€145.000

Fermo - Tiro a Segno. In palaz-
zina del 2011 piano terra di 65mq 
con corte e posto auto di proprie-
tà. 149.000€

Fermo - Stadio. In palazzina di 
sole 3 unità abitative secondo ed 
ultimo piano di 130mq con balco-
ne e cantina. € 115.000

Fermo - Stadio. In palazzina di sole 3 
unità abitative appartamento di 98mq 
al piano terra con cantina. € 95.000 

Fermo - Santa Caterina. Appartamento 
panoramico di 135mq al secondo piano, 
con soffitta di 8mq. € 99.000 

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’AgenziA propone MUTUi con priMArie BAnche A TAssi AgevoLATi - speciALi TAssi priMA cAsA e risTrUTTUrAzioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CASABIANCA DI FERMO, in edificio di 10 unità 
abitative suddiviso in 2 scale, appartamento di 
mq 96 al 1° piano composto da: ingresso-
corridoio, ampio salone, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno e antibagno oltre 4 piccoli balconi 
per complessivi mq 16. Possibilità di realizzare 
altra cameretta. Termoautonomo, parzialmente 
arredato. A pochi passi dal mare! Classe ener-
getica G. € 139.000 RIF. FS050224

CASABIANCA DI FERMO, spettacolare attico 
finemente ristrutturato di mq 85 al 4° piano con 
ascensore, nuovo. Ampio terrazzo di mq 70. Ar-
redato. Stupenda vista mare! Da visionare! Cl. 
Eng. D. RIF. BS010 € 285.000

TRA LIDO DI FERMO E CAPODARCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G.  
RIF. CS027. Ulteriori info in sede.

FERMO LOCALITà CASABIANCA, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. RIF. IS011

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, su palaz-
zina a mattoncini faccia vista, appartamento di 
mq 78 al piano rialzato, con ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura a vista, 2 camere e 
bagno finestrato con vasca, 2 balconi per com-
plessivi mq 18. Termoautonomo e arredato. Ga-
rage di mq 18. Cl.Eng. E. € 160.000 RIF. FG030

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento al piano rialzato di mq 77 composto da: 
soggiorno pranzo con angolo cottura, 2 camere, 
bagno ristrutturato, ripostiglio e balcone di mq 12 
a Sud. Termoautonomo, parzialmente arredato. 
Posto auto privato. A poca distanza dal mare. 
Classe energetica F. € 137.000 RIF. LF150124

PORTO SAN GIORGIO, zona Nord, casa indipen-
dente libera su 4 lati di complessivi mq 200 su 
3 piani, oltre laboratorio condonato di mq 87 
con possibilità di cambio di destinazione uso ad 
abitativo o pertinenziale. Piccola corte recintata. 
Immobile da migliorare internamente. Cl. Eng. 
G. RIF. BA2909

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 91 al 2° piano oltre 2 balconi per 
complessivi mq 32 con annesso garage al piano 
S1 di mq 26. Termoautonomo, parzialmente ar-
redamento. A 5 minuti a piedi dal mare. Cl. Eng. 
E. € 177.000 RIF. CG07
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FERMO a picco sul mare

villino di 115 mq in piccolo condominio 
con piscina. C.E. “D”. Euro 280.000,00 

Rif. B462

FERMO Valdete 
azienda agricola di 13 ettari irrigui 

più fabbricati agricoli. Euro 330.000,00 
Rif B465

FERMO zona serVita e panoramica 
casa singola con 2 appartamenti + soffitta e 
giardino. Ristrutturato esterno, tetto e piano 

terra completo. Fotovoltaico. C.E. “A”. 
Euro 337.000,00 Rif B466

CAMPIGLIONE 
appartamento in trifamiliare di 139

più terrazzi. Utilizzabile da subito. C.E. “G” 
Euro 153.000,00 Rif. B219

TORCHIARO
casa singola su 2 livelli più interrato con 
giardino privato . SUBITO UTILIZZABILE.

C.E. “F”. Euro 127.000,00 Rif. C149

PORTO SAN GIORGIO 2ª fila mare

attico in trifamiliare di mq 110 con grande 
terrazzo (DA RIVEDERE). C.E. “G”

Euro 297.000,00 Rif. A510

FERMO zona santa caterina 
vendiamo appartamento di mq 135 

con 4 camere, 2 bagni, terrazzi e garage.
C.E. “F” Euro 147.000,00 Rif. B450

FERMO 
Villino indipendente di 180 mq 

con 4 camere e 4 bagni. SEMINUOVO. 
C.E. “A” Euro 417.000,00 Rif. B217

LIDO DI FERMO 80 mt dalla spiaggia 
vendiamo appartamenti ristrutturati 

con 2 camere, C.E. “D”, da Euro 175.000,00 
Rif. B257 

MARINA PALMENSE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

MARINA DI ALTIDONA
appartamento al 2° piano NO ASCENSORE

di 87 mq più terrazzi e garage. Perfetto stato. 
C.E. “D”. Euro 157.000,00 Rif. C374

BIVIO CASCINARE
VILLINO 

CHIAVI IN MANO, 
personalizzabile. 

185 mq + giardino 
privato. C.E. “A”. Euro 510.000,00 Rif C119
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PORTO SAN GIORGIO piazza torino 
Attico di 120 mq con 80 mq di terrazzi.

Ottime condizioni generali. C.E. “E” 
Euro 617.000,00 Rif. A516

PORTO SAN GIORGIO piazza torino 
attico su 2 livelli di 180 mq completamente 

ristrutturato con Garage e posto auto. C.E. “D”. 
Euro 633.000,00 Rif A520

a 500 m da PORTO SAN GIORGIO
Villino singolo di circa 500 mq 

con parco privato di circa 2.400 mq. 
Ottime condizioni generali, predisposto 

per divisione in 2/ 3 appartamenti. C.E. “E”. 
Euro 970.000,00 Rif. B320

Vicinissimo a PORTO SAN GIORGIO 
appartamento al piano terra con giardino 

di mq 85 + taverna e garage. C.E. “D”. 
Euro 300.000,00 Rif. B321

Vicinissimo a PORTO SAN GIORGIO
attico seminuovo di 105 mq 

con garage di 54 mq. C.E. “D”. 
Euro 377.000,00 Rif B322

PORTO SAN GIORGIO
Attico in TRIFAMILIARE con ascensore, 
soggiorno, cucina, 2 camere, mansarda, 

2 bagni. RISTRUTTURATO. C.E. “D”. 
Euro 337.000,00 Rif A527

PORTO SAN GIORGIO a 400 m dal mare 
appartamento in ristrutturazione di 60 mq con 

giardino. C.E. “A”. Euro 232.000,00 
Rif. A523

PORTO SAN GIORGIO 1ª fila mare 
bilocale perfettamente ristrutturato 
ed arredato con balcone. C.E. “E” 

Euro 177.000,00 Rif. A526

PORTO SAN GIORGIO sud

piano terra di 64 mq con 2 camere.
Buone condizioni generali. C.E. “F” 

Euro 148.000,00 Rif A528

PORTO SAN GIORGIO semicentro 
bilocale ristruuturato di 48 mq 

senza condominio C.E. “E”. 
Euro 122.000,00 Rif. A517

PORTO 
SAN GIORGIO 

nord 

sconto in fattura
ULtIMe dISPONIBILItà 

appartamenti 
da 54, 65, 70 mq 
con posto auto. 

Prezzi da 
Euro 185.000,00 

C.E. “A3”. 
Rif. A514
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MARTINSICURO (TE)

Lungomare Europa, 62

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

NUOVA SEDE

Rag. Simone Castelletti
347.0048219

PAGLIARE DEL TRONTO in zona centrale, proponiamo in vendita bellissi-
mo appartamento al piano terra di 96 mq + 157 mq di esterno prevalente-
mente pavimentato + 18 mq di garage. Costruzione del 2001 ottimante 
rifinito e climatizzato. Trattativa in sede. Classe energetica D. Cod 3616

COLONNELLA a confine con Martinsicuro circa 1,5 km dalla Statale 
Adriatica si vende Villa indipendente con ampia vista mare composta da 
2 grandi appartamenti autonomi + garage, cantina e rustico autonomo 
per ospiti + 500 mt di giardino. Classe energetica E. Cod 3104

€ 400.000


